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paso ran pi generi ere ore Rss pra 


fatti del giorno. 
— Ote 22 eirea: 1 pro. 
rramma. Conversazio. 


edi 6 ottobre, ore 
H.19 e 16: Traminaio» 


lo _Bocia- 
le. — Ore 15: Elenco di 
prigionieri di 
itallant, — 


Suerra 
Ore ite 
Ore 
omertà 
nel mondo: Traumi 
sione organizzata dal- 
l'Eiar in collaborazio. 
ne con 10. N, D. — 
Ore 3: Commento 
i del giorno. — 
Ore 21,10 circa, 
gramma 

schi fonografici. con. 
versazione. — Ore m2: 
1 programma. Conver- 
sazione 


Forze Ar 
— Ote 13: Kieneo 
di prigionieri di guerra 
itallani. — Ore lm 
Radio NRutate Ore 
19,38: Conversazione 
del Cona nae. Pier 
Giovanni Garogito 

Ore 20,30: Mario Ap. 


pellua: Commento ai 
fatti del giorno. 
Ore 21.18 circa: } pro. 
gramma. Conver 
ne. — Ore 22.4 cirea: 1 


programma. Racconti e 
novelle per adio. 


Mercoledì 


programma. Radio $o- 
ciale. — Ore 15: Kien. 
co di prigionieri di 
xuerra italiani, — Ore 
19,30: Conversazione 


— Ore st: Rino A. 
muento al 
fatti del giorno. — Ore 
22.20 cirea: 1 program- 
ima. Conversazione di 
Aldo Valori: « Attuali. 
tà storico-potitiche 
Giovedì 3 ettob 
ore 11,13 e 16: Traamie 
sione per le Forze Ar 


mate. — Ore 15: Rien 
co di prigionieri di 
guerra italiani. — Ore 
Conversazione 

Ore 20.20. 

Ansaldo 


Commento ai fatti dei 
giorno. — Ore 21,30: 11 
programma. Conversa- 
zione di Mario Corsi 
«La vita teatrale 
Ore 21,56: I program- 
ma. Documentario, 
Venerdì 10 ottobre, 
ore 11,15 © 16: Trasmis: 
sione per le Forze Ar- 
mate, — Ore 12,39: I 
amma, Radio So. 
Ore 15: Elen 
co di prigionieri di 
guerra italiani. — Ore 
18,20: Radio Rurale, - 
Ore 19,25: Trenta mi- 
nuti nel mondo: Tra- 
smissione organizzata 
dall'Eiar in collabora» 
zione con l'O. N. D. — 
Ore 20,20: Commento 
al fatti del giorno, — 


Ore 22 circa; I pro- 
gramma. Conversazio- 
ne. 


Sabato 11 ottobre, ore 
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re 20.40: 1 program 


sorriso: L 
malattia » Scena di 
Martello Marchesi 
Lunedì 6 ottobre, ore 
20,40: 1 progr. « Una 
donna nella tasca del 
l'impermeabile Un 
lo di Alfredo Tri- 
marco. (Novità). 
di 7 ottobre, 


Il programma 
Vigo » di Giovan= 
olfango Goethe 
(Traduzione di Ales 
andra Scalero). 
Giovedì 9 ottobre, ore 
20.35: I programma 
Questi ragazzi ». Tre 
atti di Gherardo Ghe 
rardi 

Venerdì 10 ottobre, 
programir 

Un at 


e 20.30: 1 


VARIETA 
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Domenica 3 ottobre 
re 13,30: 1 program 


di oggi 14,1 

ti 5 mma. Rivist 
Ore 2040: IT pio. 
ramma. Blanco e ne 
150: 11 pro 

Ore 22.35: 11 program 
è. Complesso italia 
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13.33: 1 progra 
Marce e va 


6,15: N p a 
Tehestra. — Ore 20,40. 
IT programma. M 
che. brillanti Ore 
M.30: 1 n 
Città al 


Un 
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NEL 1878 ore 1315: 1 progra 
hestra Ore w. 
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Preoccupazioni nel salire Je scale! 


Siete preoccupata di salire le scale in presenza del pubblico ? Temete le mille 


ste vostre pre 


; critiche che vi vengano I rupazioni 


vi diamo noi una sicura ricetta prtate delle calze che aderiscano alla 


zione, come i trattasse di pelle livcia, fresca, opaca e pur brillante. 


ottengono dalle calse Flbeo, Eue vengono lavorate con 


Questi effetti 


materiale ultra elastico. Alla gamba aderiscono come si trattame di una 


atengomo la lor 


primitiva elasticità 


fusione. Anche ripetutamente lavate m 


cale Elbeo elistiche di perfetta 


Chiedete pei migliori neg 


calze 


ELBEO 
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Gedicata all'Ungheria. — 
Ore 3.it: Il program 
ima. Quartetto tipico fio- 
rentino dell'O. N. D. di 
Firenze. "— Ore m.ig: 11 
programma. Orchestrina. 

Venerdì 16 ottobre, ore 
14,15: 1 programma. Val 
ter dell'Ottocento. _Or- 
Chestra. — Ore 34.23: II 


Ore 30,40: 11 programena. 
Orchestr 

abate 11 ottobre, ore 
14.13: 1 programma. Or- 
Chestra Cetra. — Ore 
20,40: ll programma. 
Musiche brillanti. — Ore 
3.40: 1 programma. 
Complesso italiano ce- 
fatteristico. — Ore 22,39. 
Il programma. Orchestra 
d'archi 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


® ll 27 settembre è 
stato celebrato il pri- 
mo anniversario della 
firma del Patto Tripar- 
tito. La solenne cerimo. 
nia sì è svolta appunto 
il 37 settembre iMé a 


alla presenza di Hitler. 
La meta definitiv 
questo Patto consi 
Nei raggiungimento di 


ms RUBELLI s. a 


IST STOFFE D'ARTE PER L'ARREDAMENTO 


ui t. TORINO 
Hanno aderito al Patto ranza - MIL MISTE. TO! 
Ungheria, la Nomania, TRA _ 
la Bulgaria, Ja Siovae: 
Chia e la Croazia. Nella 
ricorrenza dei primo an: 
niversario della firma 
del Patto hanno avuto 
luogo solenni manifesta. 
zioni in Italia, in Germa: 
fila e In Giappone. 


L'illustrazione Italiana è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficlo Vendita Patinate - Milano 


Fotoincistoni Alfieri @ Lacroix 


* La visita a Bertino 
dell'Ece, Giuseppe Bot- 
tai, Ministro dell'Kduca- 
zione Nazionale, si è 
ita fra ii più vivo in- 
Jerome della Stampa e 
in un'atmosfera di cor- 
dialità italo-germanica. 
Numerose sono state le 
Visite del nostro Ministro 
A Istituti di cult 


ioni tn 
onore dell'Ospite segna- 
Mamo fl ricevimento al- 
l'Ambasciata d'Itatta, do- 
Ve l'Eee. Dino Alfieri 
aveva riunite le più al- 
te personalità del mondo 
politico e culturale di 
Berlino. 


* Si ha da Tokio che 
il Capo spirituale det 
\azionalisti giapponesi, 
Mitsuru Toyama, ha vo: 
luto esprimere fl suo ai 
to entusiasmo per la fe. 
de nella vittoria dell'Asc 
te, offrendo al Duce © 
al Fahrer due spade 

la offerta al 


d'Italia 
dal figlio di Toyami 
Inoltre la società ital 
giapponese di Tokio hi 
deciso di offrire ai Du- 
ce e a personalità ed 
Istituti culturali italiani 
una raccolta di vetumi 


Basta uno sguar- 
do per control. 
lare la quantità di 
inchiostro anco- 
Meiji ra esistente nel 


niversario della firma del 
Patto Tripartito, ha de- 
cito di offrire aì Duce 
@ al Fohrer traduzioni 
in itallano e in tedesco 
del famosi dieci poemi 
scritti dall'Imperatore 


capace serbatoio 


scorsa setti. 
mana il Papa oltre l'u- 
dienza generale del mer: 
coledi, ha concesso u- 
dienza speciale a nume. 
rosi gruppi di fedeli tra 
1 quali: ventiquattro se- 
minaristi della Diocesi 
suburbicaria di Palestri. 
ta, presentati dai loro 
Vescovo, Eminentissimo 
Cardinale Carlo Salotti; 
una trentina di gio 

di Azione Ci 


usenpe Capi. 
tanto; bambini e bambi 
ne della Crociata Buca 


RIN 


per l'industrif'e l'Elettric 
"CAPITALE 1 MILIARDO 


GENOVA», 


| poeh. d'ogni tempo, da Virgilio 

ad Orazio, da Dante a Goethe, 

contarono il severo splendore del- 
le rive del 


LAGO DI GARDA 


che oggi due strade tra le più belle 
del mondo, la Gardesana orientale 
e quella occidentale, circondano 
permettendo di godere un pano- 
rama di incomparabile bellezza. 
Lauri ed olivi, limoni, cipressi, e 
palme sono segni caratteristici di 
un clima dolcissimo. 


RIVA - LIMONE - TIGNALE 
GARGNANO - BOGLIACO 

| TOSCOLANO - MADERNO 

| GARDONE RIVIERA - SALO 

| S. FELICE - MONIGA - DESEN. 

| ZANO - SIRMIONE - PESCHIERA 

LAZISE - BARDOLINO - GARDA 

TORRI DEL BENACO - CASTIO- 

NE - BRENZONE - MALCESINE iroanizioni, 

TORBOLE 


ENTE PROVINCIALE PER ÎL TURISMO DI 
BRESCIA E TUTTI GLI UFFICI VIAGGI 


—»’_1__m___. Cc 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


a Di 


BANCO » NAPOLI 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 


CAPITALE E RISERVE: L. 1.578.000.000 
QUATTRO SECCLI DI VITA 


IN ITALIA 


400 FILIALI 


giorni perfettamente a posto 
i capelli più ribelli, li preserva 
della forfora e dalla caduta. 


PERI. 


FISSATORE 


FILIALI E FILIAZIONI IN ALBANIA 
KMASANA S. 1. A ‘erce è pre n 

situa la veuedre, NELL'AFRICA ITALIANA, NELLA 

LITI CIARA INCA TAL Slo merate Te REPUBBLICA ARGENTINA E NEGLI 

Di STATI UNITI D'AMERICA 


Ing. E. WEBBER 40. 
Via Petrarca, 24 «+ MILANO 


——__________— 


ristica della parrocchia di S. C 
via Flaminia, condotti dalle 
glie di Nostra Signora dell 
cordia; i bambini e le bi 
oratori della parrocchia di S. 
in Roma accompagnati dal p 
Guerrini della Compagnia 
dai Sacerdoti della parroci 
Maestre Pie Filippine. Coi 
Pontefice ha avuto per tu 
paterna bontà, di conforto 
ed a tutti ha impartito la B 
Apostolica. 


* A succedere all'Ambai 


Ambasciatore 
sig. Giuseppe Manuel 
Ambasciatore è attualm 
Budapest dopo essere 
denza Ministro In Olanda e C 
nerale a Parigi 
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STOFFE PER ARREDAMENTO 
n TENDAGGI E TAPPETI ) 
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BUON GUSTO 
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alato è ti rin 


Lo STENOGENOL è 
Tipo I per adulti - Tipo Il per bambini es 


ds fio 
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ENDE DA CAMPO - MATERIALE PER ATTENDAMEN 


L'ILLUSTRAZIONE ITALsAna x 


@- Tipo Ill per diabetici 


Cav. UN. T. DE MARCHI - Saluzzo 


comm. Bruni, 


le gii amnencia © ® 


se di vuo pati 


dei mò sno mai 
come fattore di 
‘he siamo fl freti 


Ma il comm. Bruss 
sappiano. Manda a 
sini, al marito di Ni 
mentata rendita del 


Jorina quattrosi 


ia Finella. 1 percento cattive © 


nrentre » Nerina 
comonconsa «i tutte 
nmeremen tag 

Mertna da a 


incerta della 


Silveria invece va alla 
le mene di Laghi con 
tenta la conquista di 
rivelazione della sua 
di donna nuda ch'è di No: 
tra Brussi e Norina. Caletti r' 
vuole che Norina torni 

alla sua innocenza. Vu: 


rutrio e questi i 
Lo appartamente 


Î Milano. Per 
giunge tn cana di 


trucco imbastito 


verato In una casa 


Finella e prega Norina di darte 
v 


fezzani si possa 


te? È ded* Pinadanente 
ata è colpire cadde inorte prima di toccare la tela 


È de ra, cm voce 

ma' ignora 0 nuo nume 
Ma rcmrdorio de 

beta 

Suota evievano per 
La conouro. Ma mon 10 «hi è. Non pome ricordare chi è 


la pareta, lanciava vedere attraverso la dis- 
ne, che sembrava 


tà della donna © estere e Si profilo nm irreade pu 


un incerta reminimenza infas 

sui Adelina ped auia maglie. Noi due, nei due, mi ricordo. R dov'è 

mostra Ein, dov 

Marta, 1 figlio di Pall. Ricordi tutto, Filippo. Gua 
: il perimento coi piedi irrequieti. 

se um medium sui punto di codere in una cris di 


sé Sì chiama Norina, 11 aio pense, la mia città, la mia 
uinituna, «he felicità! Non è vero, Adetina, non è 
Adema, non è più vero. Dio, Dio, come le ho vo- 


"TI. va bigia © romiccla ruotavano una dentro 
uttuosi gurghi di luce che si compenetrevano, Saccarezz 
deri: una gianna respirava distesa sul dorso, un campanile 
n la smità mei cavo dell'ascelia sciarpa verde di un 
molle e fronte per seguire la curva del fianco. 


vaglia ricumata per seî: uno di quegli oggetti che poi lasci dormire per anni 
. dò non ti vien l'idea geniale di farne dono a un comitato 

premi per une lotteria di beneficenza. Ed era un lavoro 
i gli onchi. Ma Nerina l'aveva incominciato al mare il nove 
di taglio, è ta alla Pinelia poco dopo la metà di settembre, s'era fitta in 
cspo di terminario in tre mesi, entro Il nove d'ottobre. Ci credeva rì e no alla 
2 titetila udibile che Sl nove e Il tre dovessero portarle fortuna. Intanto, quella 
inutile tovaglia da sei P'aveva alulsta a imporsi una regola di saggezza. DI ora 
in ora, di giorno în giorno il minuto ricamo aveva irretito, frenato i suol pro- 
positi di ritellione. La tovaglia era stata una penitenza, un voto. Senti il passo 
per la scala La porta che dal salotto dava nell'andito era spa- 


— Feusta, sono qui 

La donna, ferma premo ls soglia col bambino in braccio, domandò se potera 
andare nel campo a veder vendemmiare 

— Vai pure. E di' alla Cesira che torni prima delle sette. 


‘garriera potrei far 


corsa folle per l'andito, un 


non era vera, io l'a- 

, puoi figurarti come 
come lo zio l'ha letta, uno 

ai iasciò condurre In giardino: 

tas aio giornate? Non Tuo zio Stefano? Se 


Brussi, Falsa, un errore. 


Poco fa ero nel salotto, sento un passo nell'en- 


: 


Pulvio le mani dalla sua stretta. 

_ Ma della sua visita? 

= Mai in'imprenzione terribile, vedermelo comparire davanti. 

si sosperi. 

qi — sorgiunse Fulvio, piano — che sia venuto a trovarti 
cos la macchina al cancello sa tu non l'hai invitato o alme 


per questo che io mi spavento, È un uomo che non 
Fulvio, non agire con precipitazione, rifletti, 
di me, alutami, aiutami. 
revisarti in casa mia... 
fredde, madide. 
uardarmi con quegli occhi, l'errore di un anno 


crederè, ma capirai, torno a casa tranquillo, e 
fun faccia, il tuo spavento, la tua furia di 


bechi, lo vedo. Peggio ancora. Sarò stata 
parola. 

ta che quell'uomo entra in casa mia? 

Brussi. Era tornato prima del solito, li aveva sorpre- 
* « Ricordati dell'altra volta. Non ripetere lo stesso 
‘ana col loro peso, Grazie alla storia della morte di 
di coscienza, Norina aveva potuto starsene sola e 
mare. 


DI 
I 
Mio 
s 
nr 


af 


ii 


emozione è sin- 
anno fa. Un enigma che 
rmi: è vero o non è vero, 


dava sola al 
fosse scoperto che la 


che se gli fome 
»'apica tia e fiducia, 

— Credo — gli disse — che questo nostro 
che a me. È strano che non sia avvenut pe) 
Ririamo attorno senza vederci. Iò sono 


Îl favore di uscire? 
vio sentiva maturare e farsi li 
nell'attimo 


possa giovare tanto a voi 
lo più presto. Sono due anni che noi ci 
contento che alla fine ci si trovi faccia 


remi un breve colloquio, N 
‘a nessuna cosa che già non 
mae na testa. Gli af- 
0 a un'idea improvvisa. 
Pai prati Vediamo se abbiamo 
immediatamente. ara 
#00 ritorno. 
tra loro due, 
prima gettando 
quella 
Nella lunga, 
aveva vinto, Era 
pol abusare. E oggi | di 
ardita del loro gioco. Avevano Preparato questo incon 
L'uomo che 
d'otfenderzi 
o dieci minuti, ui 
potete rifiutare. E 


DA 
Hi 


a 


i 


, discorsi — l'interruppe Brussi, spazientito. — Non m'interessano, 
. Mi piace di star qui e ci sto. Faccio bene, faccio male? Se ti dico 


MENTE 


BRUNO CORRA 


‘ 
ea x 


Pola. 


Quest 


xI 


premiato 
per 
di g 


r deve allo stesso .C 
Robertis, è l'equipag. 
gibile « Toti 


* La Tobis Film di Bei 
Film di Roma stanno gi 
borazione a Firenze & 

film tedesco Coti : 
ledia teatrale d 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


n 


Bambini sani, madri felici! 


La Cipria grassa Vasenol per bam 


bini protegge sicuramente la pelle 


delicata dei bambini dalle irrita 


zioni e dai bruciori 
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Direttore 
ENRICO CAVACCHIOLI 


lo della conelusio! 
“ciano — era destinato 


impegni 
ressi e di 0Ì 
formando, per opera 
formando: larticolare solennità. La mest 
dI sopravvenuta a dimostrare Bei 
concreta del Patto stesso; nece: 
popoli che si sono spon! 

di ricostruzione europea 
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Rxteri delle Potenze dei Patto. 
de ai quali le prime bast di 


Ten. pilota P. Meltey. Ten. più. M. Giacopinetit. Ten. pilota R. Cipriani. Ten. pilota €. mariogiio. ren vr 
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Îl womini, le com; na, non 
possono venire dal «ieba. 
i cura di eeplo 


taclisma che sconvoli 
stati la causa di quel mezzo catac: A Denvolea Getto A'aiane pe Fustnso 


pazzire i suoi difensori destati di sopr 
è venuto dal mare oppure dal cielo, pe non si è sentito nemun rumore, né 
si può pensare che siano stati forzati 
ormai lontano di motori, apre gli occhi 
che subito accendono tutti 3 ze o: 

jon 
Nata bei n *izione degli seroailuranti italiani. quella che apre li 
Mbro delle attività della loro prima A xi -33 sente È ca p. 
agosto 1940. Da allora ne hanno fatta del n ali J 
cielo che in un anno si sono 
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erosiluristi, bo conosci 
giovane, che' è rimasto alla 
poco il fiero custode a fianco Gel suo 


| 


roca 
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LI tesca bal di accerchiamento: la più 
"tei ; la del 


di quelli 
felemcesatecaa Sua 


bano 
uano Dercorai è ricor “primi. ad un milione € più di solaati 


pra 
ursk — pa 
meridionale. el Lo 
è Bryansk. - 
di fa Ruridstedt, ma 
; mentre, nel campo sovietico, il maresciallo Timo- 
per l'ulteriore difesa di Mosca e non può, certo, di- 


‘ ln attesa del tanto sollecitati ed attesi ututi x 


«quattro gatti > è arrivata 
rimultati della quale sono troppo 
i abbiono bisogno di esser 10ro 


ibbondantemente prolificato | 
tu Mueve comandante capitafio 


s “I iduta in un punto strù- 
citato dal Bollettini) è annidata î 


Iquadriglia-madre, uadrigile di aerosiluranti lo» 
tt stanno vigili al loro posti. Scito ic selle ca a 
brunito del siluro pare fare corpo con la bella mac 

pressione sopra una piccola Jeva e il fuso d'ac- 


ARTURO PIANCA 


Basta. una 
verso Il 
bare aeree. 


dionale. dopo che Je colonie germaniche hinno raggiunto 
la Crimea è rimasta completamente isolata. A difendere Seba- 
gggonda base sovietica. nel Mar Nero, pare che s trovino alcune 
sovietiche: to, in questi giorni, di trasfe: 
sini Il profito Intervento dell'avià- 
zione al - Alcuni barconi, che tentavano di varcare il breve tratto di mai 
Mono stati scoperti <d affondati. 
Aftunnosmente. ll nemico cerca di organizzare una nuova linea di resisten: 
Ma 6 assi dubbio che qu 
Demanio giungere prima che si compia la marcia vittoriosa delle 
iardie fr 


Alle operazioni oli 
hanno brillanteme- 


RIù a quelle per 11 par 
partecipato le truppe 
an elemen 
scopo di 
sario una 
i 


Idati, all'alba di una nuvolosa giornata, 
i acqua, e non ostante il fuoco vivissimo de) hem 
ssere compiuto per in 
testa di ponte, di sufficiente 
uente, il nemico si pr 
sostenuto da numerose 
acqua. Per tutta la 
fl continuo afflusso 
urti avversari: vi fu qualche 
furono anche tre volte superiori alle” nostro; 
Rpmnr® une siepe infrangibile di balonette, contro. la quale 
# spezzò il loro impeto. 
Per vent 


<a ripetuti, 
plornata, ei 


(enacemente la-testa di ponte, 
pè più a monte ed a 

erati, vani assalti. fu + 
di Totta corpo a corpo, 
© del loro temperamento, si 
pstretto. a ripiegare, dopo ‘aver 
Fe mani prigionieri, armi, ma- 


A fianico sempre delle unità germaniche, — anc ora il 29 settembre, il comuni- 
gato tedesco ha annunciato che tre divisioni sovietiche e. n 
ed annientato nei pressi di Dniepropetrow: 

Con la perdita di 13.009 prigionieri e di 60.< 
Rultato anche nei 
Oriente, 


e hanno se- 

grande battaglia 

le manovra sw 

70 prigionieri è ingente 


n 
via di 


dol Mar. di questo 


truppe di Mannerbeim è è 
sassoni avrebbero votu 
AllPU.RSS 


p delle 
‘urmansk: gli angio- 
gli aiuti da recare 


Analtre, altre unità fintandes 
meridionale del la 


accanimento, | 

più strettamente ser. 
in questi ultimi giorni 
Imperiali © distante non 
Intanto, batterie pesanti 
navi sovietiche racchiuse 
fondato. 

de sia la: dr: 
bea delli 


qual 
soggette al loro 


to una audace 

Aumato fin l'ultimo bocepae di pane, 

re dall'ormai inutile resistenca, 
sessantacinque giorni d'ussedi. 
sopportati, il sangue versat 
ria: il nome di quel ridotto Fimartà scolpito nei f. ostra storia 
Coloniale. sccanto = quelli di Adigrat. di Macalla. di lagi, © queste rin- 
Rovato, e strenue prove di valore oîterte: dal Soldati italiani in terna etiopica 
pagttutranno Ul nestro titolo più alto € Più indistruttibile alla riconquista del- 
Impero, è 
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Kiev. Le truppe d'assalto germaniche avanzano 
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protette da cortine di nebbla artificiale, - Sotto: Eeco 
ni è x 


| In vicinanza dei sobborghi 
]. e gl efegantoni di 


la campana per annunelare la vi 
deschi, con un pezzo anticarro, 


FORZE GUERRIERE E VALORI SPIRITUALI 
NELLA LUCE MUSSOLINIANA 
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VALORE E UMANITÀ 
DEI COMBATTENTI 
ITALIANI IN RUSSIA | 


AUia vigilia dell'annuale del Patto Tripartito ll Ministro d 
yon Ribbentrop, ha dato un ricevimento al Circolo del 
Krano presenti l'Ambasciatore d'Italia e l'Ambasciatore 
Ni Tpa,del Reich nonché tutti | rappresentanti diplomatici del Paesi che hanno adesito 
Al Patto. SÌ notavano anche alti funzionari del Ministero degli 


GIUSTIZIA SOCIALE IN TEMPO DI GUERRA 


‘CONTRO OGNI 
SPECULAZIONE 


nei recenti provvedimenti di carattere economico e finanziario, c'è cosa 
che possa destare una certa sorpresa è che erri abbiano tardato tanto. Se 
i pensa che la Germania ha fino dall'inizio della guerra adottato revere 
misure intese n regolare la distribuzione delle merci; che l'Inghilterra 
nonostante la decantata signoria dei mari, ti è affrettata a seguirne l'esempio; 
che la stessa Svizzera, paese neutrale, ha razionato da vari mesi i generi ali 
taentari di primaria importanza, non deve affatto meravigliare che anche fl 
Governo fascista si sia messo sulla via dei razionamenti. Ciò che ha consentito 
al'Governo fascista di venire alquanto tempo dopo gli altri in queste misure, 
è stato l'ordinamento corporativo, che si è rivelato un poderoso strumento di 
disciplina distributiva e di giustizia sociale. Ed oggi è lo stesso ordinamento 
corporativo che permette al Governo una più rapida e più sicura orga 
zione dei servizi della distribuzione. Basti pensare a quegli Enti economici 

“ollettivi del commercio, che sorti all'inizio della guerra europea per iniziativa 
tella Confederazione fascista dei. Commercianti, si sono rivelati poderoso 
strumento dell'econmia nazionale, mostrando ‘coi fatti fino n qual segno 
l'aUtodisciplina delle categorie possa giovare a rendere più semplice e più 
spedito il compito dello Stato nei periodi di emergenza. Mentre nella passata 
guerra l'organizzazione della distribuzione delle merci razionate comportò la 
mobilitazione di sei o sette mila ufficiali ed una spesa di circa otto miliardi, 
“uesta volta l'iniziativa sindacalè ha provveduto al medesimo servizio senza 
chiedere il ‘minimo contributo allo Stato e senza determinare il più piccolo 
aumento di prezzi. Tali risultati sì debbono a tre ordini di fatti: prima di 
lutto l'organizzazione sindacale ha mesto a disposizione degli Enti economici 
collettivi tutta la sua attrezzatura e tutti i suoi tecnici; in secondo luogo, essa 
non ha chiesto, né chiede, alcun compenso ‘per il personale addetto al funzio 
namento degli Enti; in terzo luogo; ha equilibrato il mercato adeguando l 
Jerta alla richiesta ed evitando qualsiasi speculazione. È il primo esempio 
pico, che dimostra come il corporativismo — a differenza del liberalismo, 
veniva messo a tacere in témpo di emergenza — abbia in sé la 
possibilità -di superare le situazioni eccezionali con la stessa tra 
la quale si attua durante i periodi più normali. 

Frà i provvedimenti deliberati dal Consiglio dei Ministri del 
primeggia quello che si riferisce al tesseramento del pane. Le ragioni ch 
hanno suggerito e reso inevitabile tale misura, sono state esposte dal Duce con 
la consueta chiarezza e sincerità: il raccolto del grano è stato inferiore alte 
previsioni, per quanto leggermente superiore a quello del 1940-XVIII. Nello 
scorso anno furono prodotti 71 milioni di quintali; nel 1941-XIX tale cifra è sa- 
lita soltanto a 71 milioni e cinquecento mila quintali. Il raccolto di quest'anno 
non copre il fabbisogno della popolazione, anche perché assai deficitario, in 
confronto dello scorso anno, si presenta il raccolto del granoturco, mentre 
sono numentate le necessità per le Forze Armate e per i territori occupati. Il 
razionamento del pane era già in atto in varie provincie per la forza stessa 
delle cose e per il vigile senso di previdenza delle categorie preposte alla di- 
stribuzione (altra benemerenza delle ‘organizzazioni sindacali del Commercio) 
oltre che per l'alto senso di civismo delle popolazioni. Ne consegue che il prov- 
vedimento del Consiglio dei Ministri non fa che sanzionare una situazione in 
parte di fatto ein parte precostituita, data l'attesa e la persuasione della sua 
necessità. Le opportune discriminazioni deliberate dal Consiglio dei Ministri 
contemplano le diverse esigenze della popolazione civile a seconda delle varie 
categorie e sono tali da consentire la soddisfazione del fabbisogno con rego- 
lare continuità. Ciò che maggiormente importa nei periodi di emergenza è la 
tempestività dei provvedimenti, che debbono obbedire ad una condizione prin- 
cipalissima: assicurare a tutti‘ cittadini il necessario fabbisogno con contì- 
nuità e secondo giustizia, senza nessuna di quelle sperequazioni, che, riprove- 
voli sempre, în tempo di guerra risultano addirittura intollerabili. È secondo 
questa logica che vanno considerati i provvedimenti del 30 settembre, che 


che 
la 


personale al completo delle Ambasciate e Legazioni degli Stati firmatari. N mini- 
Stro von Ribbentrop si è cordialmente intrattenuto con l'Ambasciatore ‘d'Italia © 
con l'Ambasclatore del Giappone facendosi poi presentare î giornalisti e le petso: 
nalità dei due Paesi presenti alla cerimonia. - Qui vediamo l'Ambasciatore d'Italia, Ecc; 
Dino Alfieri, con l'Eee. Ribbentrop e con V'Ecc. gen. Oshima durante il ricevimento. 


hanno formato il blocco dei generi di abbigliamento. Anche ‘qua si è voluto 
impedire da una parte la speculazione, dall'altra l’accaparramento, col risul- 
tato di tutelare le classi sociali meno abbienti. 

Un provvedimento di indubbia efficacia e destinato a portare al Tesoro con- 
siderevoli quote del risparmio nazionale, è quello che si attiene alla nomina: 
tività dei titoli. Tale nominatività è limitata ai soli titoli azionari con assoluta 
clustone dei titoli a reddito fisso, quali quelli di Stato e le obbligazioni di 
Enti pubblici e privati. La ragione del provvedimento è di per sé evidente. 
Prima di tutto una ragione di equilibrio economico. Si è voluta impedire la 
corsa forsennata agli investimenti azionari, che negli ultimi tempi aveva ds- 
sunto proporzioni preoccupanti. Tutto ciò determinava una sfiducia nella lira 
fi ei titoli di Stato, con gravissimo danno della collettività nazionale, in par- 
ticolare di quei modesti risparmiatori, che non hanno alcuna. possiblità di. se 
guire le oscillazioni «el mercato e che si affidano ai titoli di Stato. In secondo 
luogo, non era giusto che, in momenti come l'attuale, in momenti, cioè. im cui 
gli oneri della guerra debbono essere distribuiti equamente, una parte note- 
bolissima della ricchezza sfugga ai gravami del fisco. Mentre la proprietà. ini: 
mobiliare non sfugge in nessun modo alle imposte — specie alla complemen: 
tare — la proprietà mobiliare, costituita in massima parte da titoli azionari, 
sfupgiva al doverori tributi. Mediante la nominatività, tale sperequazione ha 
fine € si ristabilisce un necessario equilbrio economico-sociale. Le conseguenze 
di tale provvedimento sono intuitive: coloro che vorranno persistere nell'inve. 
stimento azionario, dovranno sobbarcdrsi ai tributi di legge, che conferiranno 
puove liquidità al Tesoro; coloro, invece, che vorranno. evitase tall aneri ttt 
butari, investiranno le loro disponibilità in titoli di Stato, che si avvantaggia 
per altra via e in diversa forma del risparmio nazionale ai fini della resistenza 
a bittoria. Il dilemma non potrebbe essere più chiaro e più equo: o si dd 
file Stato sotto forma di tributi; o si dà allo Stato affidandogli i propri capi 
tali mediante la sottoscrizione ai Buoni del Tesoro di nuova emissiooo, 

Lo stesso concetto che ha portato alla nòminatività dei titoli, ha determinato, 
4 glo tempo, l'imposta del 60 per cento sui plusvalori immobiliari. Anche ix 
Questo caso si trattò di difendere la lira, di presidiarla contro le indebite spe 
Culazioni. IL pubblico deve persuadersi che per ogni lira del risparmio che va 
glio Stato, di altrettanto si avvantaggia la consistenza dei patrimoni privati 
Te gcenti deliberazioni del Consiglio dei Ministri hanno rafforzato sul Terreno 
fecnico il primitivo provvedimento, che mirava, appunto, @ rendere imposti. 
bile la speculazione sugli immbbiti. Questa era stata provocata da una tor 
propria sfiducia nella moneta, dal desiderio di mettersi al riparo. contro. le 

2orprese» € le ripercussioni economiche della guerra. Senonché tale frenesia 
seo rnvestimenti immobiliari portò ad un rialzo esageratiaimo dei! pressi 
atto stesso in cui distoglieva il risparmio da una delle sue rie nabusaii 
Guella, cioé, dei titoli di Stato. Sotto il profilo morale, anzi, politico-morale gue: 
ita deviazione del pubblico era anche peggiore, perché diffondeva in «Adi sd 
proprio {n un momento in cui la fiducia è e deve essere uno dei massizii see 
mena della resistenza che darà la vittoria finale. Si acquistavano. tenuto “Ci 
ie ai npgri milioni senza discutere il prezzo, senza nemmeno aveste ciue 
Lì damapano ner telefono € ri accettavano come’ normali i pressi di ‘cieguenti 
figcmeniamila re l'ettaro. Tutto ciò era. semplicemente deletcalno onto 
deter Mirané distoglieva risparmio dagli investimenti statali, ma" anche. perch 
che poteva essenn condo squilibrio fra i capitali investiti ei redditi: squiibrio 
che poteva essere colmato, sia pure in minima parte, mediante ne So TO 
prezzi dei prodotti del suolo. Si aggiunga che la corsa agli investimenti immo- 
delia ira, © Monostante quei prezzi-base — portava ad unt svelta gi anto 
det ara Che paralizzava tutte le misure del Regime intese a peesgiani "tto 
de Mean peda quindi la profonda giustizia del provvefimeniz dui cieson 
dei Ministri, che riporta l'equilibrio in un settore. importantissimo dell'econo- 
mia nazionale, stroncando energicamente ogni indebita epenaittino, 

Fiomua, Sccade di tutti i provvedimenti che mirano a disciplinare una qualsiasi 
attività, anche ‘quelli deliberati dal Consiglio dei ‘Ministri. gui dI es anolniasi 
comportano una certa somma di sacrifici da parte della vocale note 
dti gono pene considerati, risulteranno obiettivamente di ivantagnio n Inti 
Siomnt» Perché la libertà economica non regolata da criteri di interssve sune. 
Hicto, finisce, a lungo andare, col provocare degli squilibri di matuza sorizie 
di cui sono i primi & soffrire coloro stessi che si erano illusi di alti impu- 
nemente le leggi della solidarietà nazionale. L'esperienza della vuesci ti PU: 
a provare che non solo non è attuabile, ma non è nemment concepibile — si 
potrebbe dire dal lato tecnico oltre che dal lato. politicosme an PVI torna- 
conto privato in contrasto con l'interesse collettivo. L'esperienza delli porter 
È Ja dimostrazione di questa verità di tutti i tempi, che la coseno miucito 
ha esteso a {uti i popoli e a tutti i ceti, allo stesso modo ‘che il donoguaoe n° 


sarà l’ultima e definitiva consacrazione. 
SPECTATOR 


VILLA MEDICI 


NUOVO DONO DI 
BELLEZZA ALL'URBE 


bri per la loro bellezza, 
dei Monti fino a 


anni chiusa 
dell’Accadem s 
che l'apre sì possibile a 
rarne il verde folto grazia del giar- 
dinî e lo splendore si 
ganza di bel barocco 
momento dell'apertura delle osti 
cia la Villa Medici fu dal G 
sequestro. Ora, tornata di propri 
una definitiva sistemazione, Villa © 

. Diamo in questa 

Villa che così 


trattiva per i cittadini e per ! 


roseguono alacremente a Cinecittà, con la regia di Alessandro Blasetti, le riprese della tragedia 
finquecentesca di Sem Benelli «La cena della beffe» adattata per lo schermo dall'autore. - Qui 
lara Calamai e Osvaldo Valenti in una scena del film. (Foto Pesce). - Sotto, Elsa Merlini nel 
“ultimo ballo» prodotto dalla Juventus con la regia di Camillo Mastrocinque. (Foto Vaselli). 


Una scena del grande film salgarlano «Le due tigri » recentemente 
ultimato dalla Sol Film con la r di Giorgio Simonelli, assistito 
da Pietro Scharoff; interpreti, Ruffini è 


Armando Falconi nel film «Se non sono matti non li vogliamo! » 
tratto dalla nota commedia di Gino Rocca con la regia di Esodo 
Pratelli e la supervisione di Renato Simoni. (Foto Vaselli). - Sotto, 
Clara Calamai e Amedeo Nazzari in una scena del film « Tempesta 
d’anime » tratto dal capolavoro di Achille Torelli, «I mariti», pro- 
jettato con grande successo alla Mostra di Venezia. (Foto (Ferri) 


) > «UOMINI DONNE E FANTASMI 


ASSAGGI AUTUNNALI 


I RULM 3lerici imperversano; In pochi ‘giorni se n'è visti quattro 0 cinque 


Pare che il pubblico .ci.sì diverta © li richied 
drcrederlo; 1 film -Sorico; cosi come lo NCHpIatONo i pastri. preditttta e 
regiati tene ‘molto "del. romanzone. d'appeodice. Sparito quello. © sir 
Ron dimentichiamolo,; a ‘cronaca nor. è giuato che 1 pubblico ul rifatta rl 
film storicoril quale viene anche a rotture, In certo quat moso, 11 cosidetto 
drama da arens, e nel quele non mancano quegli elementi (passionali sa 
lurosi,; tragici e misteriosi) che «colpiscono: sempre ih fantaxa popolate Pei di 
sono i costumi. E'per»le tragedie: a i-drammi in costume vol sapate che l'isola 
ha; un debole; come dimostra la storia'del teatro. In fine c&o ci dovrebbe cca 
la storia,Ma questa'è l'ultima preocenpazione dei fagitori di Wir Mus RT 
quindi ingenuo chieder. loto: anche un minimo d'esittezza sm codesto coil 
La storia, in questi casi, non è che un pretesto per non, pagar dista. All'ombte 
di essa, tutto passa Hscio. ‘Anche quel fatt sul quali Ze aeree e cl TT 
costumi ‘contemporanei, l'occhio. del censore si fimerebhe subiio: cm ie teme 
gUénze, che tutti «voi immaginat ti air. 
Basta. Prima di lasciàr Venezia, avevo visto, Beatrice Cenci 
niémoria su una tragedia familia a di (cont 
muove € appassiona l'uman a: giunto 
La maschera .di, Cesare Borgia 


rinfrescandomi la 
ala d'anni, ancora 

Milano.m'è toccato vedi 
ia. Non wi-dico che cosa. ne 


7 Îl bravo di Ven 
penso, per non farmi cattivo sangue. Ma non posso Lacervi il mio disappunto mel 


constatare come anche-un regista quale Campogalliani; che io 


vo preso a gt. 


niaire dopo « Montevergine », sia scuduto; appunto nel« Bravo di Venezia », al ile 
vello de’ peggiori zibaldonisti del postro cinem afo. Né passo, nascondervi li 
milo sincero dolore nel ritrovare, in quel film, Puolu Barbara sotto le vesti di una 


famosa cortigiana veni © il Moschino, del quale ricordavo n 
catura di. un'aristoeratico geloso nei e Marîti », trasfigurato in 
Un altro filma sfondo storico è quel Don Buonaparte che v 


etti cui feci cenno in una delle mie precedenti cron Inutile " 
parlarne diffusamente. Don Buonaparte non essendo, tutto sommato, che un eRre 
giò Saggio di recitazione dutoci da Ermete Zacconi. Il resto val poco o nulla. 
Cime, ayrete. potuto verificare vol stessi se, non messi sull'avviso dal reticenti 
giudizi veneziani, siete andati a vederlo, 

Né a Un'indagine critica, inche frettolom» € ondiscendente, resiste Luce nelle 
tenebre, un drammetto licrimoso in cui figurano Fosco Giachetti e Alida Valli 
il ‘bel fericbroso è la bella sorridente del nostro cinema, qui alquanto umiliati 


© peggiorati nei loro più naturali e visibili difetti 
Non mi pare ci sia niente altro ‘da dire della scors Del res 
cinematografo è ‘ancora în quel petiodo d'armistizio che ugni anno « n 
la stagione estiva. I film di maggiore impegno” sono ancora chiv 
Verranno! fuori con lè prime piogge d'uutunno, con | primi annunci 
Allorché il cinematografo diventi davvero un luogo ui rifugio, un ca 
tempo per le lunghe è tediose giornate senza sole Allora tutti } film 
per far scorrere le ore. Al riparo dalla pioggia o dal venta; nel calduccio delle 
lale in penombra, allora unche l'animo del criterio si distende © st mequieta 
disponendosi all'indulgenza dono. Ora invece c'è da godersi questi ultimi 
tepidi soli che rallegrano i saggi e gli animi e prolunga 
della «bella stagione, il ricordo dolce dell'estate che se n'è andata, 
nostri cuori rimpianti ancora vivi c che sl funno sentire 


cttimana. 


critfoo cinematografico 


ì, parco 


nio Ferdinando Palmieri, 4 
lino ». Sempre appartato. 


imieri è IL meno mondano 
trascorresse 


Ho rivisto a Venezia Eug 
e teatrale del « Resto del 
di parole come di gesti, P: 
cinematografici italiani. A Venezia non so come 
Salvo la mattina, al cinema San Marco durante Je proiezioni per 
il resto del giorno. Palmieti era fntrovabile. Dove mangia 
in'@ mal riuscito sapere. Immagino in qualche trattoria nascosta 
delle calli dove non capita. che gente del pasto e in una di quelle 
serbano ancora l'aspetto e il costume d'a mpi, una di quelle le ; 
appena v'entri, ti riportano nel elima beato lla Venezia di Goldon solo 
con i suoi libri e scartafacci. La testa china ulla scodella della minestra o wulle 
pigìna del volumeyaperto. Solo, con i suoi sogni è le sue fantasticherie. In 
‘quella: città. che Idi, veneto, ama di im amore sconsolato, 

Altale conosce (ogni ‘angolo; ogni più riposto aspetto. Data Ja 
tanto di provinciale che nella sua natura è rimasto re fc ato, a 
propria alità e solitudine, non è da meravigliarsi che 
più spietati ‘critici d'oggi, come dimostra il libro test, 
frusta cinematografica (Bologna, Poligrafici 11 Resto del Car 
L'ombra del ‘Baretti è qui presente, non solo nel titolo. Cerle 


MASTRO D'ASCIA 


NOVELLA 


il più schivo dei eriti 


intitolato: La 
Editori, 1041) 
ine di querto 


enza levar la faccia di tra le man, 


IOVITÀ? — disse il vecchio € landi 
ORA e roredeva ninava in punta sd, 
î perenni nipote, credeva che dormiase « camminav » di pic 


ci stta del soppalco. 
Det drascia a ripo. Ma sîon.per colpa sua, né degl 


ni, ché an 


di a 


Era mastro d'ascia a ripos, 0. ì lavoro mancava, dacché in dar- 
ii ao gra valido e l'occhio acuto, no; Îl lavoro manera 
cora ariralvan gli scafi di ferro, bastardi, con alice re 4 n A 
Nel itraversar le ‘calate, Giandò strizzava Srrioni svolte, le alberature d'abole 
smorfia di sofferenza. Dov'eran più le propo er "di pavo 


ll sconer un pre 
ire della bestia che poppa 


Schietto, armate a Oneglia, che davano è 

corsara? Ora, gli alberi, c'eran per ripicio, it 

petrolio e ‘sputa fumo, si fermava per Aar 
‘Allora si ricordava del buon vento, che 


indo ii cuo! 


on costa nulla e che mostra il valore 


dell'uomo di mare! 1 tore, anche un cuor; anche, un ottolano la pretendon 
‘Col motore... ma, col motore, an cuoco; anche, 

da ‘marinaio, e il libretto di navigazione n UnA Fei mentire, ni soi temi 
Di ferro! Che la ruggine s angia in port aidi come macigno! E il cala- 

Gi ferro! Che la Posti ficati nel 700, sempre sui ©taiioni.. SI traformin 


iat ha da diventar fabbro e Di 


Pb roibiancati in un' mestiere non si cambia ar 


fato, vergogni 
pute, i giovani, ma se i capelli son 
nese, né maestranza. 


v PAloisi vi vuol parlare, pas 
— C'è che l’Aloisi vi vuo! E aa Ca giov 


sate Jui domattina 


Giandò si Jevò in Died'ch enni dell'assicurazione, perché non vado. 
2A me, vuol parlare? Che non Riad sa Di 


Mita lo scollo della camicia. 


Li Mdcché assicurazione! C'è del l 
. Clementina madre +? Non faccio il 


ò endo con_le 
Vecchio si raddrizzò, storcenco Fon. 
IL vecchio 311 Battisti vuol disfare la 
bivecchio. $ 
Tobiuee cè ‘da abbatfero in carena tin 
fatarlo, minio © catrame; 
= vitavecel h o 
= Dice Si fatto ‘a Viareggio: v 
Giandò ‘prese dal canterale la gi 
VE i ra; i tafiza; Lormuva a semtirsi 
du (i con.aria \d'importa a se 
Ss bisogno. dui, Cera l'affare, l'appalto da prendere 
van bisognvito dall'Aloisi; torno prima di, SS 


venuto da Civitavecchia; cala- 


Pi tato” qui? 
han Pio: vecchio, ma forte 


petta di panno, 


nnodò ‘la fusciacca alla 


qualcuno; ave 


libro lo sconì 
Quando appar 3 
barcino.. Ora Palmieri le_ raccoglie insieme ad. altre. che su! 
incirono con la pseudonimo di Lunarda, Tabarrino « faceva il criticone 0 meglio: 
voleva fare il criticone», Lunardo, invece, nonostante cargtioraccio she 
sapete, «sì esprimeva cordiale, giocondo; ironico senza. livore, palemico sen © 
perfidia: 0 galanto c burlone. Andeva nl cinema. e :Opervava, a nuo EA 
ragionava non sulle qualità del film. ma sui casi. proposti, dalla vi ed 
attori, sul pubblico. Una immagine o una battuta suggeriva ,un. ri lo, una» 
cella, un madrigaletto, una straveganza, una + moralità 1... Li. film, insomma, non © 
domandava al bizzarra spettatore un impegno critico; offriva, invece, un. pres 
i a ncdatone Un Srgemento: © Lanando, con il sua fantasticare sì divers" 
tiva. tirando «la materia al costume» da buon discepolo di Gasparo Gozzi i 
* 


Riuniti ora in questo volume, Tabarrina e Lunardo non appaiono poi .lanto 
diversi quanto vorrebbe farci, credere il. Palmieri. Certo Tabarrino è più mor- 
te e lunardo più bonario. Tabarrino non perde una sola. occasione di dare, 
‘cellinianamente, pungicate a destra e a sinistra. Lunardo quando îsi 


per dir 
corge che la punta del pennino gli si Invelenisce si ferma, svolta, cambia 
ida, dò do nostalgico, tenta L'elegia, risuscita il madrigale sottoceh- 
testo. rv letto è a conti È 


stessa pasta, hanno gli stessi gusti, medesime passioni e antipatie. Tanto è 
Vero che spesso si scambiano le parti c Tabarrino diventa amabile mentre Lunardo 
dà nell'agretto. Valgano gli esempi. 1 film di Forzano sono sempre una mostra 
retrospettiva. Non parto, intendiamoci, dellé vicende, ‘del costumi, dei mobili; 
fon pario, insomma, della storia verso la quale Forzano: ha, non du oggi, un 
debole evocativo; paria, invece, degli attori, | quali tornano = me dai miet! 
ricordi.. È non si tratta di remoti, sginghecati attori, di squalifdi: fallimenti, 
di miscrandi crepuscoti. Dio mi guardi: molti ono ancora in gambu, molti non 
hanny ancora | capelli bianchi; ma tutti, o quasi, hanno nbbandonato la ribalta , — 
da anni adesso sohò tà vhe recitano, davanti alla macchina, le straordinarie” k | 
avventure delle commegie cinematografiche, dei romanzi cinematografici del ‘ 


ci si accorgo che entrambi sono. detta ) 
la 


mio fervido Giovacchyiad. Perchè Giovacchino non inventa mal, non dirige mal, 
un film; ma inventa © dirige una commedia. cinematogi un romanzo cineè, 
matografica.. È rnà formuletta comoda. Giovacchino si conosce, è conosce Ì, 
polli dell'estetica, | lupi del ritmo, | classici del carretto... Come nel Feràeo, ho, 
ritrovato nel Re d'Inghilierra non poga | miei ricordi: hb ritrovato Altredo, 
De Sanctis e Ciro Galvani. Stavolta non c'è Giulio Paoli; in compenso c'è Martò | 
È tanti altri vado rivedendo: comici minori — lo Sclanizza, per esempio >. 
sorla minore del nostro tentro: figure in pinbra, generic 
ribalto di provincia; © comici una volta famosi — il De Antoni, 
che era danno Il volto ni personaggi secondari. Bené, raf. fi 


per csempio ” 
biacere. Mi fa piacere che ll cincma, il quale tanto dove al teatro, (e fra gli 


Milori di Forzano alcuni tomano n me dai ricordi del « muto ») sf rivolga com 
eratttudipe a questi commedianti. Commedianti che hanno visto tramontare 9%, 
fi lovinerza; D por | quali la gloria non è mai sorta, nell'orizzonte dipinto del, 
palturcenico. Tutto questo: è-bello; non: sarà: fotogenico: ma: è bello, Devo - pai 
fire che per le commedic cinematografiche, per i romanzi. cinematografici del, 
Mo. De manetta, Galvani. De Antoni, Mina e gli.altri vanno -bents= | 

simo. che obbediscono al «tono » di Forzano, che è un tono spiceio 
© grandeggiani Va dalla secchezza dialettale alla turgida eloquenza. Inoltre 
MIRI hanno un'abilità adesso non più di moda: toscaneggiano: e per.Sl dialogo’ | 
Porentineggiante di Forzano un dialogo forse più aspirato che ispirato *& 

no una bazza 

toni parla Lonardo Sentite ora la voce di Tabarrino: se per uh bizzarro des nt 
stino lo dovessi innamorarmi ancora — ch innamorarmi sul sorio: con pe pri, 
mazzi di viole e sonetti cmuduti cleggerei n donna del mio cuore Ruti Data » | 
Purtroppo nella vita non st ama che una volta: € i0, lo mie energie sentimentatt, 
ic ho già prodigate tutte. Ma ammesso, por un giocondo decreto: del diavolo, M 
riftori: ih me della pessione — la passione frenetiva, irrimedi 
ecco che porterei a Rubi Dalma i miei palpiti, le m 
mie follie. Nella scelta non csttervi. ria Denis ha |l sapore d 
| gelo mattutino « — l'immiaginetta, siccome è bella, non è mia 
Fidi ha Il profumo di'un cielo nolativ; Alida Valli è unu Teli foglie e 1 
Nucci ha gli occhi saettatori; Silvana Jachino è fatta di luce come le fonta: 
v Vanni è bianca © densa come la parina montata; ma Rubi Dalma hi ll! 
umana », una voce che vorrei dire autunnale; © l'autunno è la più uman 
delle stagioni 
Che cola vi avevo detto? Tabarrino si fa monica mentre sotto il tricorno 4 
iunardo spuntano, lievi levi, due cornette agurse 

Ma in questo gioco alterno di madrigali sospirosi © di frecciate velenose, li 
questo scambio di vesti © di modi ira Tabarrino e Lunardo, sta il sapore del 
fibre quel suo « umere » di dispetto, direi, provincialesco. Nel quale io ritrovo 
Palmieri, la sua indole scontrosa, accigliata, un fantino selvatica © la sua scarsa 


pratica del mondo. 
ADOLFO FRANCI — 


m 


d 
î 


Quando Giandò scese in dartena, gli operat.avevan già cominciato la. manowra. 

li + barco». senza zavorra, in acqua bassa, dava già la banda sul flanca, comu 
balena stanca. L 

LU avevan disarmato | ponnoni e smontati gli alberi fino alia,prima.catla. . » 
a | paranchi eran, tesi € | © facevan leva ulle alberate 

forza! Ooooh.. forza!» 1 barzelli stridevano e, palmo, a palmo,. il we 
liero si stendeva sull'acqua, docile, addomesticato, sonnacchjoso, ” 
Il vecchio aveva preso a camminar sulla calata, che girava'a mezzaluna, misu=. ; © 


rando con l'occhio il + barco » adagiato. Da 
AI coronamento di poppa si fermò; legno: « Sant. Elia - Civitavecchia », Crollò, 
la testa, sputò, rifece Il giro e tornò da prua. < 


Che Cieiiavecchia! È roba mata qui, questat E., giuraddio, le manl-sopra, 
di bo messo? 
1} nipote, che lavorava mul motoveliero acepsto, gli dette sulla voce. 
La riconoscete, zio 
Zitto, tut Arruffò | capelli con la mai 
quel home, e non voleva uscire... Eppure ci son de 
ja data di nascita dei figli. E 
sangue di drago! Ma È l'e Eolo »! — E restò senza fiato, la bocca semiapere 
ta, felice d'aver ricordato, ma stupefatto del ricordo. 
ie Kolo +! Ancora vivof Cinque anni, aveva, al momento del varo, che fece > 
epoct. L'ingegnere lasciò Il posto, e suo padre, primo carpentiere, ne fece una 
malattia di fegato. vi Upi 
Cose che a Viareggio succedono una vgni cent'anni? L'<Eolo‘erà restato a > 
mezzo sullo scalo. EE dub 
Lo rivedera scendere, lento, fra | battimani, profilato contro il ‘cielò; tmorine, 
pareva a lui bimbo, e incredibile che stésse dritto su quelle die travi, senza © 
dar banda. ni 
Poi un gran fumo, uno siridor di legno e il trealberi‘s'erà fermato, quando | 
appena Il lagliamare lambiva l'acqua. Lo spinsero con le binde e coi nation Pn ; 
o legaron coi cavi agli argani e xi paranchi: chiamarono in aiuto il rimorchiatore! 
Li: ola » pareva inchiodato sullo scalo: Pob a sera, con un: grande è pauraro 
avettare d'all ‘era mosso, era sceso In nequa, sbundato, che tutti avevan datò 
n 'ACIECAI' nvevan: prosomiato she Pe ibi cati 
vecchi avevan to «Eolo» non finirebbe l'ann “man 
fragio. E sì, rischiò di spaccarzi, l'anno stesso, sulle: scogliere’ di Bor tovintonti x 
passò tre mesi alla Spezia, in raddobbo. Pot eran trascorsi venti annì ‘éd etco'*. 
che Giandò, già mastro d’arcia a venticinque, lo aveva abbattuto In carena; come i 
ora, mentre già l'armatore minacciava di' disfarlo. |. c n si 
= È si marca renna detto: + chlafattià. x ESE 
la suo ro, ni N o 
col bici gi avevi Dica: zoduro, aveva saggiato i corbetti e il tasclame’ 
— Quercia salda come macigno! Dategli il fuòco.e vedrei ù È 
Fot dr gn u è ev te. Vi sotterra tutti; 


e si piechiò la fronte. Era Il 
babbi che, a voltè, non ricordami 


La grande balena bituminosa, fumigava, in un colare 


trame, ‘nelle 
gola e 
La * Spremeva le lacrime. La 


o. 
tinta © di catrame! Ve n'è su un dito per anno... 


dello spaccalegna? E se Giandò 
devo restarei. E se Giandò dice che 
a freddo. 
carico a vol. E se a fin di set- 
rossa, accollo l'opra all'Acquisti. 
! In faccia a quel ragazzi scervel- 
cora, non mostrava la carne sana, 
© senza fede, e non andavano al 
ge farabutto, che, da cambusiere, 
‘o, perdio! a rischio di restar solo, 


\e era al riposo Ma, di colpo, ritor- 
allora avevan riso... detto: e è mor 


tese «date fuoco 


re 
le, ma Giandò rimase là, a scarnire. Nel silenzio 
solo il batter cupo del ‘ferro contro 1 flanchi 


yuota. A notte alta, Domenico, ‘con le figliole, 
che batteva ancora, a lume di lanterna, 
cena; 0 che vi piglia? 
non dà e po. 
lo! 
ini! Domani è sabato, fin di settimana... e 
posto di Giandò! 
lo pr: addormenta: 


eva la febbre 
dopo una visita 


e 
Navi giovani... navi di ferro, ci vogliono! 
Sere e tina 3, 
lo, ‘sono i calafa le l'e o ». 
ci fu un grande silenzio in darsena, e anche Giandò s'era 
eni aniciiava. Verso la mezzanotte levò il capo. 
Ai, piedi del letto. 
- rimette la vela... l'« Eolo»? 
Sì, zio... rimette la vela. Ora gli dànno una mano di minio... 
prese la mano. 


aloe mie uuICI vcouNi 


del Cannon 
icostruire da quei cinque docu- 


i luoghi pallanzesi ». 


‘inaugurata. i isponga d'un 
l’elegante che la guidi, è fatto ‘obbliga d'a 


rere alla 


larsi a vicenda, e due soldati che 


con un prosciutto 
Giberne a gie di cuoio peloso. Sotto i piedi, della paglia. Sarà bene 


che ogni viaggiatore sia provvisto d'una pistola di Milano. Milanesi sono pure le 
coperte, fornite da «Lorenzo il Gobbo, sito in Via degli Armorari ». Ogni dama 
abbia i suoi sali; ogni-cavaliere, la sua' fiaschetta di -ratafià. Non si rida del vec- 
chio facoltoso che abbia condotto con sé il suo medico particolare. E neppure 
dell'altro che racconterà d'essere stato a Parigi, via Grenoble, d'avere viaggiato 
in compagnia d’un- certo signor Beyle che si faceva chiamare Stendhal, e d’esser- 
si spinto sino ai bagni d'Aix-les-Bains, con una postigliona « Messageries Lafitte 
et Callard per tentarvi un nuovo gioco di «trenta e quaranta » in cui un principe 
polacco ha perduto in una notte un milione. 

Ad ogni borgata che s'annunci, fra i pioppi, colla punta del campanile, la trom- 
ba ritorta del vetturale fa sentire un: motivo di quattro note, che ha echeggiato 
testé anche in un’opera del Maestro Donizetti. Dei due conducenti, l’uno indossa 
Una giubba turchina ad alamari d'oro, l'altro una gabbana a fisarmonica, e in 
testa un cappel di pelo. Partenze e arrivi hanno sempre luogo in un cortile d'al- 
bergo, che în Francia, causa la tenerezza degli addii viene chiamato Cour des 
Buisers. Fa l'appello uno stafflere, il quale però non conosce, personalmente, che 
i quattro cavalli della. diligenza, e smanacciandone le groppe va chiamandoli per 
nome: Gigio, Bibì, Fulmine, Napoleone. L'ombrellaccio che ha in pugno, serve 
tanto per il sole che per la pioggia. Alla fermata' finale, le figliole distendono le 
Dieghe ‘della mantiglia di merinos; le mamme lamentano che si sia sciupata la 
Sottana a scacchi rossi e marrone; le nonne ricercano la scatola del trinciato; i 
curati, sospirando, ne accettano una presa. 

Come sia andato il viaggio, è raccontato la sera in salotto, dopo che zia Ma- 


Mah! — « che non potrà offendere nes- 
differente »: com'è consigliato, appunto, dal Galateo 
blando discorso, si parla del tempo, della guerra d'Al- 
ini che si dice sia d'accordo col diavolo, e del Conte 


sala amarene, cedrate, sciroppi di lampone (que- 
e siete 


Visitandine) e biscottini di Evian. (« Evian, in Savoia: ci 
mu) per uscire in seconda edi- 


Suore 
rla, ancora, degli Sposi promessi, che sta 

titolo, ca) ito, della fregata Euridice, comandata dal capitano Serra, 

rischiato di naufragare sulle coste della Brettagna; dell'ultimo romanzo 
signora Genlis la quale s'è messa a scrivere libri morali dopo d'essere stata 
scacciata da un convento; d'un lis lancifolium, appena venuto dal Giappone, che 
lo zio Aristide non mancherà di trapiantare nel suo giardino; delle prime fragole; 
i © infine d'uno scapigliato pianista — «Liszt, pare si chia- 

uale in Ungheria hanno regalato, durante l’ultimo concerto, una 


mi» —.al 
spada: e lul l'ha brandita, giurando di non sfoderarla d'ora innanzi che in difesa 


ne 
del popolo 
Tutti a dormire, ch'è tardi, ciascuno con la sua candela, Non prima del rosario, 


però, ch'è costume sia recitato in cucina fra i servitori. L'amen lo dirà Nonna 
Onorata: dopo di che la vecchia farà la solita verifica di porte, finestre e chiavi- 
stelli, assicurandosi che il mastino sia là alla sua catena, e il mazzo di vischio 
portafortuna al suo posto tra due stipiti. Fido, il cane, e Nonna Onorata sono i 
custodi della casa; gli ultimi a prendere sonno e i primi a svegliarsi. L'uno ha 
quattro anni, e l'altra novantuno. C'era sempre un'avola così longeva, per decoro 
@ per tutela, in ogni buona famiglia di cent'anni fa. La vecchina è la congiunzio- 
ne vivente tra {l passato e l'avvenire. Ha conosciuto Carlo Emanuele e pianto per 
Maria Antonietta. In viaggio di nozze, a Venezia ha veduto inchinarsi al pubbli- 
co del San Luca l'avvocato Carlo Gold 

lo più; ma ai pranzi di cerimonia siede a capota' 

dalle sue vene, di 

gerca per digni 

TR, ben 


giardino, il pettirosso (a 
iano), tra i fiori il non-ti- 


dirle che le sue pu 
1 non-ti-scordar-di. 


fatto nella stanza il suo altarino rococò, come 
pio di Madama Cristina: e la Vergine del- 
involata entro nuvole di 

isignor Caccia, Vescovo di 


famiglia, s’occuj 
delle nostalgie feudali), 
pioggia li rinchiudano în 
mino, il parroco della pie 


on Firmino 
guida bene il suo call 

nonna. Ma silenzio, ch'è pae 
bezzoli e ramarri. 


bordati di pizzo nero, dell: 
tutta d: 
bianco, 


MARCO RAMPERTI 


dl 


cicller osi 


coni iaia: 


È CADUTA Kiiv (noi scriviamo e segui- 


teremo a scrivere Kijv invece di 

Kiev per fare contenti gli ukraini 

che ci tengono a formare un'isola 
linguistica nel corpo pletorico della grande 
Russia) e naturalmente è tutta un fumare 
di incendi, un crollare di muri. Queste 
città che l'una dopo l’altra cadono arden- 
do per la tenace quanto inutile fedeltà 
della strategia bolscevica alle formule di 
Kutuzov — e non è forse ancor più di- 
mostrato che i plebei del Kremlino sono i 
più fervidi e clandestini ammiratori della 
potenza zarista e dei suoi superlativi asso- 
luti? — danno una strana impressione a 
chi le visita già spente, magari raffre 
date, con i muri carbonosi ritti, con i tetti 
crollati, con le occhiaie vuote delle fine- 
stre: sembrano non più i resti delle cinte 
perimetrali di abitazioni umane nelle quali 
la vita seguiva il proprio ritmo fino a poche 
settimane fa, nemmeno offrono il senso 
della nuda impalcatura urbana per agglo- 
merati civili cospicui come è nel caso di 
Kijv — almeno riferendosi ai tempi felici 
già troppo lontani — bensi scheletri di co- 
Jossi antidiluviani a zampe in aria, di 
brontosauri appena disseppelliti che man- 
cano ancora di una pulizia dal terriccio e 
dai lombrici per essere fantastici pezzi da 
museo. Talora sì vedono interi quartieri 
che il fuoco e le mine hanno distrutti con 
una cautela paragonabile a quella di certi 
falsificatori di antichità nel produrre le 
fratture ‘ai loro pezzi: sono case apparen- 
temente tutte in piedi, laccate dalla fu- 
mana densa degli incendi, ritte e nude, 
che traspariscono contro cielo per le fine- 
stre dalle quali si vedono muovere le nu- 
bi; e le diresti grandi scenari teatrali in- 
compiuti, e le diresti irreali, senza sostan- 
za di pietra se ogni tanto un crollo tar- 
divo, un polverame denso dal crollo, non 
rivelasse la materia di cemento e di sasso 
e di traliccio di questi giganti calcinati. E 
talora sono ancora più stupefacenti gli uo- 
mini — i borghesi, per intenderci usando 
la parola classica del soldato che vuol di- 
stinguere da sé chi non vesta divisa — i 
quali son rimasti e talora sostano fra le 
macerie, in mezzo alla polvere, per cer- 
care le loro cose assorbite nella rovina 
questi uomini dai gabbani cinerini, queste 
donne dalle giubbette e dalle pezzuole da 
capo di un color bianco sudicio o giallic- 
cio, sembrano di gesso sia nel trapelare 
delle loro tinte fra le nubi di polvere pro- 
dotte dai crolli, sia nelle movenze lente 
e assorte per la ‘disperazione e per lo stor- 
dimento. Insomma, se non ci fosse il conti- 
nuo transito di carri armati, di reparti 
motorizzati sopra gli autocarri, il rumore 
delle squadriglie le quali trascorrono a 
bassa quota il cielo dirette verso le re- 
trovie nemiche e soprattutto se non ci 
fosse quel brontolio cupo delle artiglierie 
più avanti, dove ora si combatte (arriva 
ora una granata e ne fa conto soltanto il 
cavallo di un traino d'artiglieria tedesca 
che sì impenna) queste case scheletrite e 
questa gente bianchiccia e ferma avrebbe- 
ro l’aria di pezzi da museo, il museo dei 
gessi, l’anticaglia delle belle statuine in- 
frante (e ci è venuto di-rammentare un 
vecchio magazzino del municipio di Bolo- 
gna ove erano deposte spezzate e imbru- 
nite dal tempo certe forme di gesso, busti 
e monumenti interi, bassorilievi e guarni- 
zioni a fiori, usati per esposizioni e per 
festeggiamenti). Forse è il contrasto se- 
vero» con .il ‘ribollite: della. guerra più 
avanti, con l’affrettato andare delle divi- 
sioni: che incalzano, degli aerei che volano 
facendosi risucchiare dai piòvaschi lonta- 
ni, a rendere più- antiche queste mura 
bruciate ieri e in procinto di cadere, que- 
sta gente che sta ferma e si guarda attor- 
no adagio non sapendo più come fare. Poi 
il fumo nero all'orizzonte avverte che gli 
incendi stanno folleggiando più lontani, 
seguono il cammino della ritirata come 
una peste, sono una specie di bandiera di 
resa, nera e soffocante, ma altrettanto 
espressiva che quegli stracci bianchi agi- 
tati da certi drappelli spauriti caduti nelle 
maglie avanzate della rete. 

In questa rovina saltano fuori talora, 
con maggiore evidenza, le scritte dei ne- 
gozi, dei cartelli pubblicitari. La guerra, 
non di rado, serve alla futile carta per 
prendersi una rivicinta sulla vernice, sul 
cemento: c’è qualcosa, in questo suo bat- 
tersi per durare, della morra cinese (la 
conoscete? Due dita aperte vogliono dire 
forbice, la mano aperta carta, il pugno 
chiuso sasso: forbice vince carta perché 
la taglia, sasso vince forbice perché le 
guasta il taglio, carta vince sasso perché 
l'avvolge) sicché spesso miracolosamente 
i brandelli dei più antichi manifesti vin- 
cono il sasso che cade e che li ha retti, 
sfuggono al ferro che si abbatte con i 
bombardamenti. Questi manifesti, rima- 
sti per miracolo con qualche lembo a mu- 
ri diritti, son tutti in caratteri cirillici: 
uno non ci ha preso un po’ di confidenza 
crede di vedere una scritta riflessa allo 
specchio, si sforza di raddrizzarli con ta 
immaginazione; poi non c'è rimedio, ha 


se 
andarsene magari con la idea che, $5 
avesse avuto pazienza, avrebbe Pi 
leggere. 


| i ‘è uno, 

Di questi pezzi di manifesto ce n'è uno. 

in un villaggio, firmato da chissà chi —° 

molta parte di esso è stata strappata — Ct 

dice, sotto il fregio statale dei SOUiGO. 
€ Chiunque possegga tela, anche confez 


Li pregno a Pia 


NOTE VOLANTI SULLA GUERRA — 
AL FRONTE ORIENTALE® 


UN MANIFESTO CONSOLANTE - VERITÀ SENZA NOTIZIE E NOTIZIE SENZA VERITÀ - AVIATRICI - | «SENZA DIO» AL MONASTERO DI KIY = © 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) : 


nata, oltre lo stretto fabbisogno personale, è tenuto a ver- due 
sarla al commissariato entro ventiquattro ore» 
Diamo di che tempo fusse questo ordir 
ferisce a questi u 
sare che f 


spiegazzati e sudici che sono tutti scoloriti al 
Reri dalla polvere d'intonaco sotto la quale son rimasti 
certamente sepolti. Immaginate che una ragazza, la quale ha avuta 
ma viene di distrutta la casa € che in queste macerie ha sepolte le 
di bende la sanità sovietica: © poche cose decenti delle quali può disporre una donna 
sare che, con la miseria e con gli sà, carina © meno — una ragazza in sottoveste, con 
indicibili cenci dei quali si veste la popolazione, ben poco scarpe di due diversi tipi ai piedi, senza calze, un golfetto 
abbiano potuto raccogliere | cc o chi ha le spalle e la testa biondicia spettinata coperta da una 
fatto un ragionamento ancor più str quelli del cetta messa come una perzuola con le maniche anno- 
posto: e chi di averne date sotto il mento — cerchi fra il terriccio ed escano que- 
oltre il fabl der sti due pezzi di carta stampata, una sciocchezza insignifi- 
reato er ì dogma bol- cante per il russo, una curiosità per chi scopre motivo di 
scevico? Capite dove 1 principio leni- ervazione anche nelle Inezie, essendo in paete straniero = — 
iii rat attraverso una Introfles- e. ancor più, in paese fino ad oggi « tabù » per lo straniero. 
sione per la qu in possono essere ri- | Che se ne fa dei due pezzi di carta la ragazza in sottove= 
GIL», DIETE, DI ito ste e golfetto? Magari fosse il suo maglione color pietra — 
c‘il'quale andava all'ufficio nella direzione generale di 
ina fabbrica statale di scarpe (si, scarpe se ne fanno in 


Non sap- cari 


rai di guerra 


ciò pui 
za contraria 


Tenacia della carta stampata, dicevamo: eccone altri 


«queste città, a chi le vieita già spei 


3 


A e 
vera 


Russia, ma non per la popolazione, si fanno per l'esercito, 
Gfattive; gli altri, a piedi calzati, potrebbero essere spac: 
ciati per detestabili borghesi) ma di quel che sta scritto 
Sopra questi due pezzi dì carta tutti morsicati attorno non 
le importa nulla, assai ne ha letta di questa roba. oru ai 
Avvede che non. val la pena pensarci. È il solito sfaccen= 
dato gentile, uno di quelli che aspettava questo giorno per 
respirare e che è stato mille volte per essere mandato n 
scavare il canale Stalin, spiega subito che sono due pezzi 
di giornali diversi — 'si capisce dai caratteri — della 
Pravda » l'uno, delle « Isvestia » l'altro. Poi racconta una 
storiella relativa al titolo dei due giornali, che rispettiva- 
mente significano « La verità» e « Le notizie», il primo 
tutto mattone, articoli su articoli, l'altro carico di minute 
novità d'ogni genere senza un * pezzo scritto» come di- 
ciamo noi. Dice la storiella che non c'è modo di avere la 
« Pravda » (verità) con le « Isvestia » (notizie), né le « Isve- 
stia» con la «Pravda» (queste cose se le raccontavano 
fra loro sottovoce in pochi, era un arditismo morale sol 
pensarle entro se stessi). 

Ecco, tradotte, alcune righe delle « Isvestia »: « Nel sud 
il maresciallo Budienni ha eggirato l'ala sinistra ‘germa- 
nica la quale ha dovuto ripiegare entro il vecchio con- 
fine rumeno, mentre negli scontri aerei la nostra caccia 
ha abbattuto un centinaio di apparecchi, mettendo in par- 
ticolaré luce il valore del maggiore Stolohoff e del capi- 
tano Bydn) ecc. ecc.» (e qui siamo perfettamente nelle 
« isvestia» senza «pravda»!). Invece il pezzo stracciato 
dalla «Pravda» dice nelle righe di un lungo articolo 
fitto fitto che forse era il pezzo duro di tutto il numero 
< La situazione non ci preoccupa ma piuttosto ci Impon 
un senso di vasta fiducia perché, mentre da una parte il 
nemico nazista e fascista trova il pauroso vuoto dinanzi 
n sé dove tenta avanzare, un enorme contingente di forze 
inglesi è già in linea al nostro fianco» (e questa volta 
alla amenità dei bolscevichi all'acqua di rose ci permet- 


tiamo di aggiurgere la considerazione che. francamente, 
la « Pravda » è senza ombra di... « pravda » 

Abbiamo sempre attesa l'aviazione alla sua grossa pro- 
va, se ne è scritto per anni, dopo la grande guerra, se 
ne è detto di più ancora dopo la Spagna. Ed ora l'avia- 
zione insegna. I! miracolo delle ali, fascino dell'uomo da 
quando ha aperto gli occhi alla vita del globo, non perde 
Il prestigi> altissimo che s'è conquistato quando il vo- 
lare era una rarità concessa a pochi e osata da pochi 
Quando al fronte, dove d'altra parte il rombo dell'aereo 
è regola quotidiana, si vede spuntarne uno amico, maga- 
ri solo, e scendere di quota o per lanciare un messaggio 
o per dare indicazioni, tutti hanno il naso in aria, le stes- 
se facce come per la prima volta si vedesse volare un 
uomo. Sul fronte orlentale poi hanno aspetto di miracolo 
due generi di aerei che già son divenuti famigliari alle 
truppe, siano quelle tedesche o le nostre o le rumene: la 
posta, le ragazze della Croce Rossa rumena 

In querra la posta è Importante quanto fi pane, il pane 
può essere rimpiazzato in qualche modo, la lettera da 
casa no. Uno dei primi sfoghi fatti dai prigionieri russi, 
che pur non sono modelli di sentimentalismo, è stato que- 
sto: «non ci hanno mai fatta pervenire la posta da c 
ed era il compendio dimostrativo del loro abbrutimento 
morale nel quale andava inserito anche il lavoro minac- 
cioso del famigerati «politruk», i commissari politici 
presso l'esercito. Al contrario il nostro soldato è seguito 
€ inseguito nella propria avanzata dalla posta come dal 
vettovagliamento. I soldati hanno imparato a conoscere 
a fiuto l'aereo che la reca, sebbene sia-uno del soliti; e 
quando si vede scendere il sacco riconoscibile, a tutti pa- 
re che Il cuore salti là dentro, nell'involucro di grossa € 
napa; e il solitario aereo da trasporto fa montare in gol 
le nostalgie come a certe ragazze innamorate — alle ra- 
Kazze che hanno il fidanzato in guerra — dà brividi il 
gesto del postino che toglie dalla gonfia borsa le lettere. 


ina giovane contadina si faceva medicare senza moto di dolore una ferita ad un picdc prodottale da una mitragliatrice... ». 


(Una cosa avviene in guerra, che a casa 


non si potrebbe concepire: il prestito del- 
la posta. Ecco: quando c'è uno che non 
ha ricevuto notizie, che se ne va via un 
po' sconsolato, il vicino di casa, il paesa 
no, gli dnno a leggere la lettera ricevu- 
ta perché gli sembri di essere anche lui, 
con queste parole scritte forse a pochi 
metri dai suoi cari, nell'aria della fami- 
glia lontana. Ma senza sentimentalismi ‘o 
pietà: come una cosa naturale, umana e 
necessaria, altrettanto che il prestito di 
un coltellino al bisogno, perché in guerra 
tutto accade in modo semplice e fuori 
della malinconia) 

Le ragazze rumene della Croce Rossa so- 
no un'altra meraviglia per la quale i com- 
battenti hanno tutti grande simpatia. In 


Romania l'aviazione civile ha avuto sem- 
pre un grande sviluppo e molti erano — 
e sono — i proprietari privati di velivoli 


allo stesso modo che, nelle buone famiglie, 
è frequente il conseguimento del brevetto 
di pilotaggio da parte delle figliole: rap- 
presenta una condizione di evoluzione ci- 
vile veramente esemplare per un piccolo 
Stato che, nel cuore della penisola balca- 
nica si stacca dagli altri anche per la sua 
tradizione latina. Ora queste ragazze avia- 
trici, con i loro piccoli apparecchi o con 
altri attribuiti dal comando supremo di 
Antonescu, fanno il servizio aereo di in- 
fermiere della Croce Rossa, da sole, vo- 
lando fra le prime linee ove caricano i fe- 
riti gravi e le retrovie dove questi vengo- 
no ricoverati negli ospedali. Si vedono su 
e giù per i campi le ragazze in tuta, spor- 
che d'olio lubrificante, un po’ scarmigliate; 
prendono il rancio con i piloti da caccia 
e da bombardamento — certe zuppe di 
verdura che sono una specialità gustosa 
dell'esercito rumeno — e saltano via co- 
me cerbiatte agli ordini e prendono il vo- 
lo con i loro apparecchi i quali, diversi da 
quelli guerreschi, anche in volo si distin- 
guono per la maggiore gentilezza di linee. 
Le ragazze aviatrici non di rado sono as 
salite dai « Rata » sovietici: hanno già im- 
parato la manovra per svincolarsi; qualcu- 
na è caduta e i colleghi piloti da guerra la 
segnano fra i commilitoni rimasti sul cam- 
po. I soldati si indicano i piccoli velivoli 
delle ragazze aviatrici e, sul fronte orien- 
tale, la lotta comune e il rischio solidale 
fa di italiani, rumeni, tedeschi, ungheres 
una comunità concorde ben diversa da 
quella che lega russi, inglesi e americani 

Forse non importa tanto alla vecchia Kijv 
di Pietro Mogila — cultore del teatro che 
fondò una famosa accademia nella quale 
si recitavano in latino le opere classiche 
nel tempo in cui i « vertep » 0 teatrini am- 
bulanti giravano le corti e i villaggi e gli 
« skomarochi », o attori vaganti, erano non 


olo accolti nelle reggie ma celebrati negli 
Affreschi della fulgente cattedrale ukraina 
di Santa Sofia — di essere guastata dal 


fuoco bolscevico: è l'ultima offesa di Sta- 
lin dopo la prima del trasferimento della 


capitale a Karchov; ma è insieme la libe- 
razione, definitiva liberazione per la quale 
si placa l'ombra di Simone Petliura. Cer- 


tamente tornerà la passeggiata sulla bella 
via Vorovskij e il «Kontraktovajia ja- 
marka » (mercato campionario) riprenderà 
nella ventura primavera le mostre e le 
contrattazioni che la miseria sovietica ave- 
va ridotte a simulacri di vita economica 
tutti manovrati da una dura casta ebraica 
la quale aveva posto lo stato maggiore at- 
torno ;nel quartiere Petrovskji, chiamato 
un tempo Podol. 

Kijv, come ogni cospicua città della Rus- 
sia, era stata imbrattata dai bolscevichi in 
tutti i modi, dai nomi — il quartiere ele- 
gante, il Pecersk, era stato chiamato Lenin 
il celebre teatro Solovkov allo stesso mo- 
do — alle costruzioni: se v'era un edificio 
di bello stile, quello i bolscevichi aveva- 
no lasciato senza manutenzione e il celebre 
monastero delle Grotte, fondato nel seco- 
lo XI da Antonio da Monte Athos, era sta- 
to deturpato con le scritte sovversive, con 
gli sfregi antireligiosi sopra i preziosi di- 
pinti settecenteschi di Verascagin. Nella 
celebre fortezza della Lavra i presidi mon- 
goli, rinforzati da commissari politici, an- 
davano di giorno in giorno reprimendo la 
popolazione che era rimasta fedele alla 
propria lingua, non curandosi che la città 
divenisse un immondezzaio eguagliando 
tutti nella miseria e nella sporcizia. Tutto 
questo non conta, nemmeno se la vecchia 
città appare come una fumante catasta di 
macerie: la libertà costa e vale anche que- 
sto sacrificio e Kijy è destinata a tornare 
come fu, bella, pulita, piena di industrie e 
di mercati, attorno alla cattedrale di San- 
ta Sofia. E per questo, sorridente a pacifico, 
un vecchio dalla barba lunga e dai ca- 
pelli inanellati se ne ‘stava seduto sopra 
una pila di pietre, a guardare la cuspide 
della chiesa come se ci vedesse calare di 
Ruovo, pacificato con il popolo ukraino, lo 
Spirito Santo che non tien conto delle lu- 
ride mascherate sovietiche dipinte sopra le 
pareti della sacra casa. Le rivoluzioni con- 
tro Dio finiscono în questo modo, ha det- 
to il vecchio: e ha posato la mano sulle ma- 
cerie. Intanto, dietro uno stallo improvvi= 
sato a pronto soccorso, una giovane conta- 
dina sì faceva medicare senza moto di do- 
lore una ferita a un piede prodottale da 
una mitragliatrice bolscevica con lo stoi- 
cismo di questa generazione russa che, po- 

‘tivamente, ha imparato soltanto a sof- 


frire. 
GIAN PAOLO CALLEGARI 


#* L'ECCELLENZA BOTTAI A BERLINO 


Nei giorni scorsi il ministro italiano all'Educazione Nazionale, Kee 
la visita che a suo tempo egli ricevette dal ministro ge str 


della Propaganda. - La cerimonia per la consegna della la 


ambasciatore 
tai di 


ro Rust 


Unanimità di consensi hanno tro; al 
svoltesi al Teatro del 
e dall'Estero. 
scena d. 


VII Festa della 
Fenice davanti ad un pubblico folto ed eletto convenutovi da ogni parte d'Italla 
Fcco Qui sopra uno del felicissimi scenari della « Cenerentola » di Rossini ©, sotto, una 
“Matrimonio segreto » di Cimarosa. I due capolavori hanno avuto un'impeceabile Interpretazione: 


‘usica tenuta a Venezia, le rappresentazioni 


LA VIE FESTA DELLA MUSICA 


DI 


il 28 di settembre. Incominciò l'otto. E du- 
rata quindi venti giorni giusti 
Non più Festival, ch'era la denomina- 
zione delle Feste precedenti, collegate allè mani- 
festazioni della Biennale d'Arti figurative. 
Noi, da queste colonne, avevamo anticipato col 


È SETTIMA Festa della musica s'è chiusa 


desiderio il mutamento di nome. Festival sapeva 
troppo, e inutilmente, di straniero. Designava 
quella particolare sorta di convegni, un po' qua 
un po' là in tutta Europa e oltre oceano, cui 
soleva recarsi tanta gente di tanti paesi diffe- 
renti; quasi sempre la stessa gente, ricca, si ca- 


VENEZIA 


pisce, abituata a godersi le più prelibate imban- 

digioni musicali, come naturale privilegio. Quel- 

la gente è capitata, prima della guerra presente, 

unche a Venezia. Ora invece, sono convenuti al- 

la Festa prevalentemente Italiani, Si doveva per 

ciò, dare al richiamo un nome nostro. S'è dato 
anto meglio. 

Aggiungiamo, tuttavia, e ci si scusi l'insistenza 
anche la denominazione ora adottata sa, per il 
nostro kusto, della voga piuttosto sbrigativa di 
talune altre denominazioni generiche, oggi ab- 
bondantemente usate: mettiamo, Casa della seta, 
Casa dell'arredamento, oppure Bottega di poesia, 


Bottega di pittura, di scultura, e àvanti di questo passo: E avremmo 
preferito, giacché un titolo bisognava imporlo alla impresa musicale vene- 
ziana, che s'accordasse col mese in cui si tiene l'impresa: il settembre 
Infatti il settembre stende su Venezia una veste di colori dorati, perla; 
porporini, impareggiabilmente sfarzosa; le acque dei canali riflettono |” 
zurro del cielo, che più'denso non ti sembra d'aver mai veduto in nessun 
altro cielo, 

Chi conosce bene Venezia non dimentica il suo settembre; così come non 
dimentica il maggio di Firenze chi ben conosce l'incantevole città dei fiori 
E perciò il titolo di Settembre m e veneziano avrebbe fatto, sec 
noi, il paio perfetto col titolo di Maggio musicale fiorentini mai co- 
nosciuto e apprezzato dappertutto. 

Ma veniamo al discorso che più c'importa. 

La Settima Festa della musica è un atto di coraggio lodevolissimo, vor- 
temmo dire necessario, nelle attuali condizioni di tempo e di luogo. Mira 
a cener desta la vita dello spirito, alimentando la passione della. musica, 
fondamentale degli animi gentili e coltivati. 

Porta, la Settima Festa, come le precedenti, l'attributo di internazionale: 
ma, all'infuori dell'Italia, soltanto la Germania vi partecipa. 

Delle sei manifestazioni, quattro riservate all'Italia, due alla Germania 
Compositori italiani prescelti, Cimarosa e Rossini, tra l'ultimo Settecento 
e il primo Ottocento, e di lì, con un salto di un secolo e più, al Tommasini, 
al Pizzetti, al Malipiero, al Casella, al Ghedini, al Dalla Piccola. al Po: 
trassi, al Gavazzeni, al Previtali, di questo nostro Novecento. 

Compositori tedeschi prescelti; Mozart e Wagner: Mozart, per comme- 
morare il centocinquantesimo anno dalla morte di lui; Wagner per ram 
Mmemorare che a Venezia egli dimorò, compose il più sublime canto d'a- 
more e di morte del teatro di musica germanico, e che a Venezia il com. 
positore si spense. 

Si (ero, in totale, tre rappresentazioni teatrali e tre concerti sinfo- 
nici, dei quali ultimi uno con la partecipazione del Coro. 

Non offermeremo sulle rappresentazioni teatrali della Cenerentola 
di Rossini e del Matrimonio segreto di Cimarosa, circa le quali opere nulla 
c'é più da dire, per la musica, che non sia stato ripetuto le cento e le mille 
\glte: sibbene per segnalare ch’ebbero per interpreti scenici i giovani ar- 
tisti del Centro d'avviamento al Teatro Liri tituito presso l'Ente au- 
tonomo del Teatro Comunale di Firenze. Codesti giovani artisti si dia 
Strarono ben preparati a rafforzare i nostri ranghi lirici alcuni, di 

anzi, hanno già dato, altrove, saggi pregevoli e iniziato la carriera 
Speriamo assai fruttuosa per loro e per la nostr'arte musicale di teatro 

Sotto la guida esperta e ferma del loro direttore, maestro Mario Labror 
che volle pure assumere l'ufficio di regista, per ja Cenerentola, riuscendo 
Gea mirabile armonia di atteggiamenti, di movimenti, di raggruppamenti 
Ù naggi scenici, si fecero applaudire Francesco Albanese, Saturno 

» Vito De Taranto, Ugo Novelli, Anna Monica Mazzerelli, ‘Teree 
Abate, e in ispecial modo la protagonista, signorina Fedora Barbieri, la 
quale svelò doti vocali e igenza drammatica di prim'ordine. 

Matrimonio segreto (regista la signora Giulia Tess) ebbe ad inter- 
preti la signorina Barbieri, i signori De Taranto e Ugo Novelli, già nomi- 
Cai £ inoltre le signorine Dedi Montano, Eleonora Antonacci & il tenore 
Costanzo Gerò. Applauditi tutti. 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra Mario Ros i, stabile al 
Comunale di Firenze, giovane anch'egli e già molto in vista fra i colleghi 
più anziani 

Filtore delle scene e dei costumi, per la Cenerentola, Aldo Calvo; per 
Îl Matrimonio segreto, Gianni Vagnetti: due valenti. 

In questo modo la Settima Festa della musica ha voluto dar rilievo ‘a 
guanto di buono si viene attuando in Italia nel campo della messa in isce- 
Ra. Merito non trascurabile della Festa: ché ad esser sint: ri c'è in questo 

ustogi Jtalia, aricora parecchio da dissodare e seminare. I frati copiosi 
® gustosi verranno presto. 

Nemmeno ci soffermeremo sulla rappresentazione del Ratto dal Serraglio, 
ppera che tutti conoscono e ammirano, dal lato della composizione, e che 
fu data in lingua tedesca, da artisti tedeschi: maestra concertatore e di- 
pettore d'orchestra Hans Schmidt Isserstedt, dell'Opera di Stato di Am 
burgo; regista Hans Strohbach, dell'Opera di Stato di Berlino; cantanti 
Maria Cebotari e Karla Spletter dell’istesso Teatro, Svend Nilson e Oscar 
Hoecker, pure di Berlino, Jekob Sabel dell'Opera di Francoforte ed Ernst 
Renzhammer del Teatro popolare dell'Opera di Berlino. 

Pittore dei costumi e délle scene Baldo Guberti. 

Ben riuscita rappresentazione, e degna del significato che le si è voluto 


conferire; specie per noi Italiani, Mozart, genio musicale purissimo, « la 
musica fatta persona», come qualche studioso lo chiamò, trascorse 
Italia gli anni del noviziato artistico e manifestò | segni precoci 


del meraviglioso intelletto che doveva fondere in un monumento perenne 
i caratteri essenziali della musica italiana e tedesca 

E passiamo ai concerti orchestrali 

Il concerto inaugurale della Festa fu dedicato a Riccardo Wagner « 
nuto nel Palazzo Vendramin-Calergi, che fu l'ultima dimora, sulla ter 
del Sommo, Un Wagner, per le musiche eseguite, avanti letti 
mera. A Palazzo Vendramin il Wagner ricercò una delle sue composizion 
giovanili, per riportarla in luce. Presagiva la fine prossima e gli piacque 
rifarsi ai principii della via percorsa e misurarne la lunghezza portent 
Volle fare cosa gradita alla compagna adorata, al sostegno più saldo della 
vita e dell’opera sua? Volle così dimostrare a Cosima, proprio da Venezia 
ch'egli aveva dimenticato al tutto Matilde, per la quale fu sul punto di 
togliersi la vita, tant'anni prima, nel pieno rigoglio, nell'oscurità e ne 
silenzio d'uno dei canali veneziani? ,Cosima aveva ben voluto ch'e 
cellasse quel ricordo e non s'era fatta scrupolo di spingere 
concedere di richiedere le lettere d'amore delirante da lui 
proprio da Venezia, alla desolata, rassegnata e incolpevole Matilde 

La sinfonia in do maggiore, è risaputo, ricalca lo stampo beethc 
incerta nelle mosse, ansiosa di trovare uno sbocco per correre alla 
lontana e a cui già tende risolutamente 

Alla sinfonia i promotori della Settima Festa hann: ‘oluto aggiunge 
Cinque poemi, per voce e orchestra, istrumentati da Felix Motti, d 
zelante del Maestro, e l'Idillio, composto allorché al Riforma 
nanzi nell'età e stanco, nacque da Cosima il figlio Sigfrid 
rato, ‘carezzato. 

Direttore e concertatore Bernardino Molinari, e la sua fama ci diss 
dal ritessere nuovi e superfiui elogi, e la cantante Jenny Wolf, 5 
di voce ben educata e rispettosa del buon stile 


I due concerti di musica italiana contemporanea costitule: a È 


più importante della Settima Festa; e ciò a ragione della n 
6 relativa, delle composizioni eseguite. Di primo colpo 
numero dei compositori due gruppi: il primo di composi! 
intorno alla sessantina, e il secondo di compositori che 
torno alla trentina. Nel primo gruppo si possono includer 
il Pizzetti, il Malipiero, il Casella. Nel secondo, il Dal 
trassi, il Gavazzeni, ‘il Previtali. A mezza strada, fra un 
il Ghedini. " 

Parliamo vrima del primo gruppo, ch'è dovere. D: 
inclusi hanno sistemato definitivamente l'opera loro « 
è stabilita nel giudizio degli studiosi e del pubblico 
tori del secondo gruppo stanno ancora lavorando all'asse 
ziata e la stima degli studiosi e del pubblic 
a grado. 

Il Tommasini, il Malipiero e il Casella hanno pre 
poderose: il Tommasini un Concerto-per Quartetto d'archi ! 
stra, il Malipiero un Concerto per Violoncello e Orchest 
Sinfonia per Orchestra sola. 

Siamo, come si vede, in cospetto delle magi Sip 
mentale: maggiori per disposizione ed elaborazione sile 
piego di mezzi d'espressione. Forme d'arte istrumen ia 
tezza stupenda in grazia dei grandi compos ri te 
tecento e del primo Ottocento, Haydn, 


pri forme 


Mozar 


i, più au- 
provati nella piena maturità della mente € dellla degniss 
torevoli epigoni: lo Schumann e il Brahms. In uni; sanini 


i due, dette in publ 
settantaduesima. 


mo prosecutore di questi ul cava 
nia, contrassegnata col numero d’oper 
l’età di quarant'anni. - I 
Il Concerto del Tommasini è ben ideato e bené 
teria melodica e armonica non presuma singol. ssima 
tenazioni, dimostra nobilissima ispirazione e finisS0 
in sostanza di un eletto ingegno e di un provetto conese Cer del 
to provetto da superare agevolmente il periene trere dell'ond 
d'archi solista, il quale poteva scomparire nell'irt 
strale o dare in secca, se lasciato fuori. iciito, 
Invece, niente di tutto ciò: il pezzo fila diri! 
©d entra in porto lietamente. 
Il Concerto del Malipiero ha deluso i I 


con gonfie vele al ver 


più sfegatati sei 


Nel programma della VII Festa della Mus 
quello di Motari, con «%ì ratto dal serragito », è que lle 
La rapprese ne de «tl ratto dal 

Keco qui, sopra e rotto, due delltore 


di nomi di compostiori tedeschi hanno figurato 
1 con un concerto tenuto nel palazz 
ta offerta in lingua tedesca da cantan 
atto dai serragilo » dovute a Baldo 


gli opp a dott U vedi riflessi n 
d a hietta Inc degli nell'espressic 
e dei me stia sempre per pr 
h evole trasforma, invece, pron e di 
t È ettamente in suono. Segno anche questo di qui 
i n lo conti nella vita dell'opera d'arte 1 
hi seguaci un strettissima tra l'interprete e il 
la fede y La Sinfonia del Ca è impe 
edi quattro tempi, molto sviluppat 
del peccatore ll Casella cor 
fog: Casella rimane immutata in questa Sinfonia 
nzione raggiunge in essa il pieno accordi 
he idee € ma, che abbiamo riscontrato ne 
att » di fatto, ir he nei Concerio Malipiero. Dipende ciò dal fatto 
enti la pie e el caso ir non ha saputo liberarsi al tutt 
questione r s n re riconci terl spiccati della sua fantasia 
ta con la tradizione lassici della alune particolarità di scrittura che contrasta 
musica istrumentale. Seg enpiula i, nello spirito e nella lettera, con le fon 
e del compiuto artista mentali della sinfonia classica. Ir 
I mo age he ellista mag Casella rimane, ed è bene che com 
fu Enrico Mainardi. Egli cava dall'istrumento positore arguto garbato delle trovate ingegnose 
sono pa e morbido, vigoroso e veemen- dilett melodiche, armoniche mentali, r 
te, ed è suono in non senti mai soluzione di ; incalzanti: compositore « d'impreszione 
ntinuità, tanto l'arco ricongiunge perfettamente piuttosto che di riflessione e di speculazione 
NL es entre a sta, de Tale lo rit ppunto nel terzo tempo, 
e dell'esultanza dell'interpret el foco divertentissimo, de: 


Marla, Cebotari che Il pubblico 1 


tata ccci 


inte 


interprete de 


lano ha ammirato anche sullo schermo 


ratto dal 


serraglio » 


Mozart, 


Uno del concerti di musica italiana contemporanea diretti da 
Bodio Goffredo Petrassi. = Sotto: un concerto diretto da Alfredo Casetar. SU 
nistra: Il maestro Mario Rossi che ha diretto le rappresentazioni dene Fedi! 


licatissimo d'inclri melodici, d'impasti istrumen- 
tali, di dialoghetti a spizzico, uno più saporoso 
dell'altro. Nell'insieme, e a modo suo, la Sinfo- 
nia del Casella corona però l’infaticabile attività 
di questo nostro compositore, ormai noto e sti- 
mato În tutto il mondo civile della musica. 
lidebrando Pizzetti ha fatto riudire cinque 
pezzi per soprano e orchestra cari ai frequenta- 
tori delle sale da concerto: cloè, un frammento 
di Saffo, nella traduzione del Leopardi. I pasto- 
ri, su testo del D'Annunzio, Ninna-nanna dalla 
rappresentazione di Santa Uliva, la Preghiera 
d'Isacco dalla sacra rappresentazione di Abramo 
© Isacco e La pesca dell'anello dalle Tre canzoni 
popolaresche per soprano e Quartetto d'archi 
Quanta dolcezza, quanta finezza di linguaggi 
melodico, quanta tenerezza di sentimento, e ga- 
lezza in questi cinque pezzi, brevi, ma ben pro- 
porzionati. Il Pizzetti è l compositore nostro che 
oggi più raccoglie in sé | caratteri fondamentali, 
nell'espressione più genuina, della nostra stirpe. 
1 pezzi furono cantati squisitamente dalla signo- 
ra Margherita Carosio, lodevolissima nel campo 
della musica vocale di concerto e in quella dram- 
matica di teatro. 
È veniamo al gruppo dei giovani compositòri 
Il Dalla Piccola ci ha fatto sentire Il Piccolo 
Concerto per Muriel Couvreux per pianoforte e 
orchestra da camera: piccola la figura del com- 
positore, piccola la ragazzina cui il Concerto è 
dedicato, piccola l'orchestra, piccolo il concerto. 
Fuori di scherzo, la composizione, minuta minu- 
ta negli elementi di cui è costituita, si regge e si 
fa applaudire per una sua particolare trasparen- 
za di idee melodiche e di combinazioni istrumen- 
tali che denotane un conoscitore scaltrito d'ogni 
più sottile graduazione del pensiero musicale, 
nelle varie successioni, e delle funzioni timbri 
che, nelle più dosate combinazioni. Il Dalla Pic- 
cola ci avverte che nel Concerto passano di 
séguito una pastorale, un Girotondo e una Ripre- 
sa, una Cadenza, un Notturno e un Finale, Con- 
fessiamo che a fatica ci è riuscito di identificare 
le linee stabilite dall'uso a queste caratteristiche 
forme di composizione; perché {l Dalla Piccola 
s'impegna a dar loro nuovi contorni, Ma ciò che 
abbiamo riconosciuto sicuramente e volentieri è 
Il suo ingegno di musicista serio e colto, di arti- 
Sta cosclenzioso e desideroso di avanzare. Piani- 
sta egregio, eseguì benissimo la parte di solista 
Altrettanto sicuramente e volentieri abbiamo 
riconosciuto le chiare qualità dell'ingegno e del- 
la coscienza di musicista di Goffredo Petrassi 
Egli ci ha fatto udire un Coro di morti, stralciato 
dal « Dialogo di Federico Ruysch e delle sue 
mummie », del Leopardi; e ci ha fatto ammirare, 
proprio ammirare, la sicurezza di mano nel trat- 
tare le voci e gli strumenti. Limitate le voci al 
coro d'uomini soli; limitati gli strumenti al com- 
plesso di tre pianoforti, ottone, contrabbassi e 
‘cussione. Ma di lì il Petrassi ha saputo estrar- 
re effetti sorprendenti: sullo sfondo cantabile del 
coro, nello stile dialogato del madrigale, gli stru- 
menti mettono chiazze di colori fra i più sgar- 
glanti; entrate, strappate improvvise, inaspetta- 
te; urti duri e rapidi, e pause e riprese e guizzi 
d'idee piuttosto che consecuzione; un rincorrersi, 
infine, di contrasti che tiene sospeso l'animo € 
la mente di chi ascolta da capo a fondo del 
Dezzo, e non gli dà pace se non a pezzo termi- 


i autori. E sul 


Contrasti ottenuti, è facile accor- 
c& dal conclamare del coro, a li- 
nee larghe, spianate, sul testo funebre, 
e dall’esplodere degli istrumenti d'otto- 
ne, trombe, tromboni, corni, e degli 
istrumenti a percussione, timpani, cas- 
sa, tamburo; quasi orchestra jazz. Né 
meravigli la constatazione: il composi - 
tore sceglie di pieno diritto i mezzi ne- 
cessari alla riuscita dell'opera d'arte. Il 
jazz è convenuto al Petrassi, per com- 
porre il suo Coro dei morti com’egli 
voleva. Niente da ridire, in proposito. 
Tre o quattro picchi di ottone, un mar- 
tellare sordo come di chi inchiodi una 
cassa (funebre?), nella chiusa del pezzo. 
Il pubblico dei più giovani gongola 
riconosce subito la musica preferita 
Scoppiano applausi, da far rintronare 
la sala. Il Petrassi deve presentarsi 
quattro o cinque volte per ringraziare. 
E a fatica si libera dalla richiesta insi- 
stente di bis. 

Ferdinando Previtali è compositore 
nuovo, nelle grandi assemblee di con- 
certi orchestrali. Le sue Espressioni 
sinfoniche confermano ciò che di lui si 
sapeva già: ch'è musicista studioso, ap- 
passionato dei recentissimi composito- 
ri di avanguardia spinta, e spinto egli 
stesso. Le sue Espressioni sinfoniche 
contano soprattutto in quanto dimo- 
strano buon gusto e perizia tecnica or 
chestrale, adeguati al suo valore di di 
rettore e concertatore d'orchestra re- 
putato. 

Gianandrea Gavazzeni ha musicato 
anche lui un Dialogo; ma differente 
assai, per intonazione, da quello del 
Petrassi: un Dialogo per Tenore e Ba- 
ritono accompagnati dall’Orchestra 
Due viandanti della montagna e della 
pianura bergamasca s'incontrano. Par- 
lano di caccia, di paesi, di strade: o 
belle strade e bei paesi della valle Ima 
gna; 0 pingui campi e industriosi opi 
fici della bassa bergamasca, nel gros. 
so borgo di Martinengo! Il Gavazzeni 
dà al dialogo una pretta nota popola- 
resca, più nell'insieme della composi- 
zione, che nei particolari. E qualche 
volta eccede, e non trova l'equilibrio 
esatto fra parole e musica, fra voci e 
istrumenti. Ma che importa? La musi- 
ca gli esce dal cuore e dalla mente di 
getto. E tanto basi per noi, che lo 
sappiamo giovane, laborioso, e cho 
riponiamo fiducia nel suo avvenire. 

Fra i gruppi degli anziani e dei gio- 
vani compositori sta, come abbiamo 
avvertito, il Ghedini. Coraggioso esplo- 
ratore di nuovi orizzonti alla compo- 
sizione musicale e conquistatore vitto- 
rioso. Le Invenzioni per violoncello, 
archi, timpani e piatti, aggiungono un 
nuovo titolo di lode ‘agli altri tanti 
della sua ormai lunga e onorevolissima 
carriera 

Direttori d'orchestra pregevoli, per 
il Concerto di Tommasini, e il Dialo- 
go di Gavazzeni, Anfonio Pedrotti; 
per il Concerto di Malipiero il Casella, 
per le Espressioni sinfoniche del Pre- 
vitali l'autore stesso; per gli altri pe; 
zi i compositori d'ognuno. 

Il Coro del Teatro La Fenice ben 
istruito dal maestro Sante Zanon: e 
abbastanza colorita e affiatata l'Orche- 
stra dell'istesso Teatro. 


Uno straniero mi si avvicina 
l'ultimo concerto e mi confida 
do, mi è avvenuto di sentire, 
ho sentito qui, composizioni di 
reale e cospicuo valore. nel mede- 
simo cielo di manifestazioni. La con- 
fidenza mi riempie di soddisfazione 
tanto più perché lo straniero è perso- 
na di riguardo, editore competenti 
mo. Veramente le composizioni ita- 
liane presentate nella Settima Festa 
meritano la simpatia loro tributata dal 
pubblico e le lodi dei critici dei gior- 
nali 

Poche composizioni, di pochi com- 
positori, necessariamente scelte fra co- 
loro che davano maggior affidamento 
di riuscita, per il loro passato pros 
mo e remoto. Le condizioni di luogo e 
di tempo, ripetiamo. non consentivano 
ai promotori della Festa di comportar- 
Si diversamente. I quali promotori so- 
no molto benemeriti della musica e dei 
musicisti italiani 

Non c'è mai stato in Italia momento 
più propizio del presente per la mus 
© per i musicisti nostri. Ne: 
verno d'Italia, in passato, ha aiutato 
Questi e quella al pari di quanto abbia 
&iutato e aiuti il Governo: Fascista 
Vadan perciò, ringraziamenti infiniti 
al Ministro per la Cultura Popolare, 
fervido esecutore degli ordini del Du- 
ce. Alessandro Pavolini, e al Direttore 
Generale del Teatro e della Musica, 
Nicola De Pirro. 

E vadano ringraziamenti cordiali al 
Soprintendente del Teatro La Fenice, 
maestro Mario Corti, che non ha 
dato a sacrifici pur che la Settima Fe 
sta della Musica di Venezia fosse mo. 
ritevole della stima conquistata dalle 
precedent; 

Ora a Festa conchiusa, 
fermare ch'è stata 


dopo 
di ra- 
come 
tanto 


possiamo af: 
meritevole. 


Venezia, settembre del 1941-XIX. 


CARLO GATTI 


LA SCURE 


IAVIFRICIRATI 


(ut! 


DARGENTO 


Romanzo di GIUSEPPE MAROTTA 


RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PU NTATE. 
spiccano Federico Wolf e Tommaso Karen. ©. 
cui membri si riuniscono di notte per vestirsi 
la Tigre dell'India! E ormai la 
in realtà decrepito ma sufficientemente v 


cissima gomma la poltrona su © 
spacca; e il più bel seno di Renno: 


‘A prescindere dal fatto che amici © sostenitori del sindaco Li erasio 
immobilizzati sulle loro poltrone da una speciale tenacissima perso 
tragedia del Cinema Splendor vi prova che un uomo è sempre solo, nea 

disgrazia, particolarmente se questa disgrazia costituisce per €! 

rata fortuna. 
Non si verificarono eccessi, 

sociale appartenga, è corretti 

eil sindaco Brin non fu aiutato 

donne tacevano, egualmente sove! 


della signora Brin era un'aurora 
ice e si tremi 


trarlo in parte ai nostri sguardi erano 7 


du allodole. 
potenza del suo sindaco — la 
tito dell'opera sua, e infine fu sazia. 


"o 
sui siede, al Cinema Splendor, la moi 
x — che invano il sindaco lenta di ricoprire con la sua giacca — si offre agli sguardi della folla 


x è una città di ricchi e contegnosissimi industriali e commercianti, fra | quali 
ed ecco perché: sono 1 capi di due opposte e infantili società segrete, | 
i ed agire come eroì salgariani! Wolf è Sandokan, la Tigre della Malesia; Karen è Suyodhana, 


— Levatevi la giacca, idiota — suggerì Tommaso Karen al sindaco Brin. — 
Che così aspettate per coprire la signora con la vostra giacca? 

Alfonso Brin obbedi tremando e mugolando. Egli era pervenuto n. quel grado 
di indignazione e di sbalordimento oltre il quale non c'è che la sinistra risatà det 
pazzi. Karen lo salvò appunto da quella risata, ma non gli restituì certamente Il 
sangue freddo. 

11 seno della signora Brin scomparve sotto un'ignobile giacca di flanella scura; 
| nostri nervi si allentarono, lasciandoci immersi in una dolce spossatezza. Il 
largo volto di Alfonso Brin, chiazzato di toni violacel, gocciolava come una jgrori- 
dala; egli fissò Tommaso Karen, e Karen ebbe torto a sorridere. 
roi? — gridò il sindaco Brin. — Siete vol che mi dite di fevarmi la' giacca? 
che non vi debbo altro? Disponete di me! Ai 


sia 6 AN RIE 


nore, senza contare i malintesi che il 
stasera. Ma tu, meticcio Sn 
tu avresti lasciato sulla 


«La Tigre dell'India alla Tigre della Malesia, salute! Troppo presto la Scure 
d'Argento si è creduta vittoriosa dei thug. Ma la Dea Kall ci ha ispirati, e pri- 
ma che il sole tramontasse due volte, avete avuto la nostra risposta. Noi vo- 
gliamo sperare che le tigri di Mompracem non saranno così vilì da mettersi 
sotto la protezione degli inglesi. Che tutto rimanga nella tradizione e nei co- 
stumi dell’isola, o sarà lo sterminio! Suyodhana », 


« P.S. Se i thug che hanno allestito le terribili « Poltrone prensili » (suggeriteci 
dalla divina Kali) verranno individuati e deferiti agli inglesi, la collera della 
Die sarà tremenda. Che questo accada, e la Scure d'Argento cesserà per sempre 

esistere ». 


CAPITOLO VI 


Il periodo che va dalla tragedia del Cinema Splendor alla riconquista di Su- 
rama, può essere definito il periodo dei colpi di mano. Vedremo a suo tempo 
chi fosse Surama e perché; frattanto basterà dire che le vittime delle terribili 
poltrone prensili rifiutarono orgogliosamente l'aiuto inglese, limitandosi a de- 
porre, davanti al giudice Grieg, che non sapevano nulla e che erano profonda- 
mente disgustati di quanto andava svolgendosi, da qualche tempo, sotto il 
cielo di Rennox. 

— Egregi signori — disse il giudice Grieg. — Se non mi date un colpevole, 

.non posso condannare. Io, signori, vi trovo reticenti. 

— Abbiamo orrore del ridicolo, e questo è tutto — disse eroicamente il dot- 
tor Stevens. — I giornali della capitale ironizzano sull'episodio, eccellenza. Fra 
l’altro ciò può nuocere ai nostri affari. Nell'interesse pubblico, propongo che il 
fatto sia circoscritto e dimenticato. 

— Trovo che avete ragione, signore — disse con gravità il giudice Grieg. — 
Posso dedurne che vol e i vostri amici non vi querelate contro ignoti per... pe. 
non so come definire il reato di cul... 

— Vandalismo, eccellenza? — disse il cancelliere. 

— Ciò è idiota — disse il giudice Grieg. — Vandalismo come? Con quale ri- 
ferimento? Qui si tratta di cittadini rimasti incollati alle poltrone di un pubblico 
locale e voi parlate di vandalismo... in che senso? 

— Per 1 calzoni, eccellenza. 

— Non mi seccate — disse il giudice Grieg. — Ritengo che il reato si avvi- 
cini piuttosto al sequestro di persona. Voi dunque non vi querelate, signori? 

— No, eccellenza — disse Federico Wolf. 

— Posso ritirare per quindici giorni la licenza di esercizio al proprietario del 
Cinema Splendor — disse il giudice Grieg. — Lo faccio? 

— Come volete, signore — disse il sindaco Brin. — Ma nol non ve lo ab- 
biamo chiesto. 

— Naturalmente — disse il giudice Grieg. — Che nessuno si illuda di sug 
gerirmi quello che debbo fare. Cancelliere, scrivete: ordino che il Cinema Splen- 
dor resti chiuso per un mese. 

. Liquidato l'incidente con questo atto di forza, il giudice Grieg si spogliò della 
sua toga e uscì borbottando, La tragedia del Cinema Splendor lasciava fl nostro 
magistrato più che mai attaccato alla sua prima opinione, che (quando gli ave- 
vano riferito l'infortunio toccato al seno della signora Brin) egli aveva espresso 
con questa semplice frase: 

— E io non c'ero! 


Il periodo dei colpi di mano è costituito da tutta una serle di piccoli fortunati 
attacchi che la Tigre dell'India ideò per scuotere il prestigio del sindaco Brin 
€ determinarne la caduta. La prima di queste diaboliche insidie è tristamente 
nota col nome di «scandalo delle cassette postali ». 

La mattina del venti aprile di quell'anno memorabile, il nostro cittadino Car- 
melo Tiller, sessantaduenne, prese la decisione di impostare una lettera. Inutile 
dire che egli usufruiva del consenso di sua moglie; la lettera conteneva cortesi 
espressioni e un biglietto da cinquanta franchi; era diretta alla nonagenaria balia 
del signor Tiller, il quale aveva incollato la busta a tal punto che quel denaro 
non sarebbe stato più sicuro in un mattone. Il signor Tiller si diresse lenta- 
mente, fumando il suo mezzo sigaro, verso le cassette postali che si trovano di 
fronte al Municipio; là si fermò e fece senz'altro scivolare la sua lettera nella 
buca. Contemporaneamente, il signor Tiller fu percorso da brividi: gli era parso 
di udire un lungo, doloroso, agghiacciante lamento. Si guardò intorno e scorse 
il droghiere Pitt, che arrivava zoppicando, 

— Avete sentito? — disse il vecchio Tiller. 

Il lamento si ripeté, interrotto da strani soffi. 

— Si picchiano — disse il droghiere Pitt. — Questa è una vera lite, signore. 
Quanto mi dispiace. 

I due uomini se ne stavano con l'orecchio teso, potentemente assorti. Dubbiost 
sulla natura di quei bizzarri suoni, non si preoccupavano di stabilirne la pro- 
venienza. ; 

— Deve essere un omaccione, mentre l’altro non gli arriva neppure alla spalla 
— disse gravemente il droghiere Pitt. — Il miserabile abusa della sua forza. 

— Pensate che si tratti di una cosa simile? — disse il signor Tiller, le cui 


| emozioni si traducevano in abbondante sudore. 


— Come potete dubitarne? Ma è così chiaro, signore. Tenta di strangolarlo, 
— Santo cielo, fate qualche cosa, Pitt. 


"5 per 


della selvaggia scena non potevi 
entita Lo sbalordimento del droghiere 


il signor Tiller, — Cinquanta frarichi! Una rissa 
imbecille, siete voi che osate par- 
itto questo men- 

tre io impostato una lettera che... 


‘oglio... perdio te! Separatell! Ridatemi la mia lettera! 
Soia Li comprensibile agitazione, Il signor Tiller tempestò di pugni la cas- 


setta posta] stesso. E la reazione della cassetta postale fu immediata. Un 
vero Tani Grinio nella cassetta postale: sibili, gemiti, tonfl vi si moltipli- 
carono; né era difficile distinguere, fra tutti quei rumori, il rilepditruadio delle 
lettere stracciate, diilaniate. Una piccola folla si era raccolta 0 al signor 
Tiller che piangeva, e fra quella gente si fece largo un coraggioso. Era un au- 
tista dai capelli rossi; si tirò indietro il berretto ‘e disse: —— 

— Basta con questa storia. Signor Tiller, che vi hanno fatto? Chi ha co- 
minciato? 

— Pitt è un idiota — disse Carmelo Tiller. — Pitt sostiene che'un uomo della 
vostra taglia sta picchiando qualcuno più debole di lui. Io mi sono limitato a 
impostare una lettera contenente del denaro. Debbo riaverla. Fate qualche cosa. 
Andate a chiamare mia moglie. 

L'autista dai capelli rossi afferrò un braccio di Saverio Pitt e lo s 

— Ripetete quanto sopra — sibilò. 

— In coscienza no — rispose Saverio Pitt. — Voi mi insegnate che non poni ri 
sostenere una simile versione dei fatti, quando ormai è chiaro che l'incideni 
avviene nella cassetta postale. Sentite? Questo lamento mi aveva fatto pen- 
sare a un sopruso. Ora tocca a voi decidere. Dite la vostra che ho detto la mia; 
— Andrò fino in fondo — ribatté l'autista dai capelli rossi, tirandosi ancora 
più indietro il berretto. pa 
Si avvicinò alla cassetta postale, vi batté con le nocche, tentò di scuoterla, poi 
introdusse decisamente le dita nella buca. 

— Ebbene? — disse il droghiere Pitt. PRA 
— Zitto vol! — urlò l'autista dai capelli rossi, ritirando di colpo la mano, che 
risultò striata di sangue. 

La mia balia! — strillò Carmelo Tiller. — Santi del cielo! E mia moglie | 
che non sa ancora nulla! Guardie! i 

— Una parola, signor Tiller — disse l'autista pubblico. — Non è la vostra 
balla che ha fatto questo. Così alla vostra età vi piace ancora scherzare? A voi, 
allora, Qualcuno vi ninnerà. Porco. 

Colpito al mento, il signor Tiller si allungò sul marciapiede. L'autista dai ca- 
pelli rossi intul l'arrivo di un gendarme e disparve. 

— C'è un mistero, guardia — disse Saverio Pitt. 

Aveva accostato l'orecchio alla cassetta postale, e meditava profondamente. Il 
suo volto si illuminò, 
— Non c'è più mistero! — esclamò rialzandosi. — Tutto si spiega, signori: han- 
no impostato un gatto! Micio, micio... un gatto è stato assolutamente impostato, 
signori, e noi abbiamo potuto credere che... 

— Non è legale impostare gatti — disse severamente il gendarme. — Non 
si può farlo legalmente. Chi è stato? 

— Nessuno dei presenti, guardia. Forse ci sarà scritto sul gatto? Faccio una 
supposizione. 

— Chi ha ucciso il signor Tiller? 

— Nessuno, guardia. È solo uno svenimento. Il signor Tiller ha preso un pugno. 
— Per difendere ‘la sua balia — disse un giovinetto. 

— Nome e indirizzo di questa donna — disse il gendarme. 

— E nella cassetta, guardia — disse Pitt. 

— Finitela, Pitt. 

— Come volete, guardia. 

— Che cos'è questo rumore? 

— È il gatto. Straccia tutto. Ormai la corrispondenza deve essere ridotta in 
briciole. La lettera del signor Tiller conteneva del denaro. 

— Bisogna cavare quella bestia di là — disse l'agente. — La buca è suffi- 
clentemente larga perché una mano vi passi. 

— Provate voi — disse l'uomo che il gendarme si trovava a guardare in quel 
momento. — È un gatto inferocito. 

Folla e gendarme sì consultarono brevemente. Fu deciso di telefonare alla 
Posta; Il cittadino che si assunse questo incarico ritornò allibito. 

— Alla Posta hanno avuto sessanta chiamate del genere — disse, con la voce 
di chi annunzia una pubblica sciagura. — Sessanta gatti sono stati impostati 
in altrettante cassette. Si prevedono danni ingenti. Il pubblico è indignato. 

Carmelo Tiller riaprì gli occhi nello stesso istante in cui il sindaco Brin, 
uscendo dal Municipio, piombava sull'assembramentò. 

— Circolare! — disse il sindaco Brin. 

— Vol. vol non parletete di circolare a me! — gridò Tiller, con la schiuma 
alle labbra. — Io resto qua come un... come una torre, signore! Voglio il mio 
de Mi capite? Vol cl rappresentate, dicono... ah ah in che modo ci rappre- 
sentate! 

-— Signor Tiller vi invito a moderarvi — disse, piuttosto pallido, il sindaco 
Brin — Inoltre vi ricordo che è vietato includere valori nelle lettere semplici. 

— Sì ma è vietato impostare gatti! — ribatté Carmelo Tiller, scalpitando come 
un puledro. — E tuttavia lo hanno fatto! Le nostre cassette postali sono piene 
di gatti, signore, se pure non vogliamo tener conto di quello che accade nei 
cinematografi! Io non mi trattengo dal dirvi che abbiamo una pessima ammi- 
Nistrazione, signore. Regolatevi. Gatti, signore? Qualsiasi sindaco si vergogne- 
rebbe per molto meno. 

— Signor Tiller andatevene — disse il sindaco Brin s — non 
PE rrgpirig as ‘0 Brin stringendo i pugni — no; 


prima di svoltare l'angolo, urlò: 

— E dirò tutto a mia moglie! 

Il furgone postale arrivava in quel momento. La cassetta postale fu aperta dal 
di sotto. Le lettere ne uscirono sotto forma di coriandoli. Non fu possibile im- 


— Il signor Tiller ha ragione — disse forte u PS amministra: 
zione simile ci si può aspettare di tutto. A O A 


(Continua) GIUSEPPE MAROTTA 


POET re ce 


FINESTRA SU NAPOLI 


DAL TEATRO PARTENOPE 
ALP<OPERA DEI PUPI) 


TORNI fa, sono stato al cinema in com Yi 
; 5 È nia di Vincenzo ‘ 
( ; dalla sempiterna giovinezza non ama le immagiai deli le buio sele 


di spettacolo coi loro divi e le loro stelle non Suraulo, ber yi 
Pittore napoletano, che ha in questi giorni festeggiato l'otanina a Niveo 
no lavorando a dar vita a immagini di bellezza, con la ssa, PET 
quando aveva vent'anni. (Sia detto tra parentesi, l'artista gagilardo è LUI 
quistato la celebrità in età matura, quasi alle soglie della verchicazio ma al 
in nere chiome, allora che s'affacciava all'arte. Ho visto di recente agli di 
di Irolli, quand'egli era sotto le armi, baldo bersagliere piumato: anatre" 
rivelatrici di un temperamento robusto, di una personalità decise) 

A settembre, Napoli m'affascina sempre. Le prime piogge d autunno 
cora quello che Libero Bovio cantò paese d’ "o sole, & le albe è 1 ira 
Posillipo hanno sempre nuovi incanti, leggiadrie che si rinnovano data 
nemmeno il buio della notte riesce ad annullare. Oppoftunamente. in wa 
di liriche, Luce d’ ’a sera, dall'autore per civetteria defin 
A. Mario, grande cantore di Napoli, ha detto 

Vecchio o luntano, dint’ ’e nnustalgie - cchiù acute, ‘o core se ricorda "e pposte 
rusario senza paternoste - e senza avemmarie: - si' tu, rusario d'oro d' "a Riviera 
sgravuòglie ’a sera, - curona 'e luce-luce a riva "e mare - quanno Îl'ora 
cina, - tu ca pe’ poste tiene Marechiare, - Pusilleco, Donn'Anna e Mergelline 

E, a settembre, nel mese delle mie vacanze napoletane. busto alle porie delle case 
amiche, rivedo con gioia i maestri e i compagni, mi tuffo con giola nel mare del ricordi 
Prima visita, visita d'obbligo, è alla casa di Roberto Bracco; © so di trovare il vecchie 
operoso maestro al tavolo di lavoro, u correggere bozze di stampa o a 
di giovinezza, già che egli, da anni, raduna per l'editore Gino Carabba | 
della sua attività minore: gli appunti delle escursioni giornalistiche 
d’arte drammatica, i discorsi, le celebrazioni, | tributi d'ammirazione e d'aff 
moria di amici e colleghi e compagni di lavoro. Da casa Bracco passo a casa 
a via Costantinopoli, nella bottega d’antichità ove lavorò e visse C 
scontroso artista che non volle esser celebre in vita, poi mi reco a del Gesù, ne 
negozio di musica ove Mario Cosentino ha trasportato gli scafî 


ma era bravo anche 
pinto gio 


poesie del 


cchiù scura # 


gli artico 


al arta pentagram 


mata e il pianoforte che furono del cavalier Santojanni: pol. in giro, negli studii del 


i y ro Irolli occupa il posto d'onore 
pittori e degli scultori superstiti. Vincenzo Irolli occupa il posto d'onore. Li) davvero 


Calmo, sereno, laborioso, l’ottuagenario conserva una giovinezz 
insolita; e la sua ferma mano d'artista è una mano ventenne, a dispetto della neve che 
è caduta sulla ahi! quanto scarti iormanti dell'Università di Napoli che s’accingevano 
Bovio, per gli studenti e per gli insegnanti dell'Università di Napoli che #accingevani 
n onorare il grande chirurgo Gallozzi, carico d'anni e di gloria. dettò una dedica me i 
Bravo. pittore. miniaturista trascrisse sulla pergamena istoriata; « Vecchio. quando lt 
il braccio a colpire, sulla punta del ferro scintilla Ja vita r: Anche e lite, di 
fecente oMerta una artistica pergamena con firme Illustri di uomini, poliuici, di Arci 
li °sclenziati, Gi letterati; e la dedica era affettuosa, se pur non aveva la, gapliaria fuse 
cacia delle epigrafi boviane. Quando il pittore Autre; ne lodò, con molta acutezza © 
Giovanni Bovio fu il suo primo critico ed esaltatore; ne lot. oi ima del colori, la 
moltissima autorità, la significativa esuberanza. ult densa Gal clio 
potenza del disegno, l’affannosa ricerca dell'ideale; né rid 
niera della virilità e nella maniera degli anni n: 
toccare DI ». lo del grande 

Ricordavo l’articolo È h Los periti, 
Russo, dedicato a Irolli. L'ho riletto, al rione de pren 
accondisceso al desiderio dei familiari. In via Eirit se, 
nope, un di sacro alle farse pulcinenesr = ‘165: e una delle attualità della breve 
della periferia, veniva proiettato il film He, eenzo cola, passando 
zione riguardava una visita allo studio di VIDE e ne i centro della © 
ottava o decima visione, dopo averi acide e la piccola Sisina Noviello, de 
ottava 0 decima mente al teatrino declassato; e la Diecola tote*getto che ave 
cra aria e fedele modellina dell'artista, tanto aveva fallo, Li Comnazzi 
la signora Irolli prima, e il maestro poi, 
ove il teatro Partenope ha sede. rincipalme 

fre di ‘nbato e Jo spettacolo era principalmente, Ginzi 
albi faglia prateria nordamericana, nei quali. a SU tei ‘quartte 
vizio è debellato. A dir poco, cinquesente Ssmai 
convegno nella sala; e strepitavano ingere un paio di posti © 
Sorestori. A stento riuscimmo a raggiungere d'trrento di un © 
degli sberleffi e dei sibili che accom: 


velocità, vede 
“i ' ar gentili, e il Joro auto- 
turno del film Luce, armoniose, così x 


liane, ecogliente ambiente di v 

le belle opere irol grafati nel bonario accog 

dello fto. semplicità e niente Doe Re ig ‘in quarantennio. 
: tazione dell'artista da vello 

Cagna o A sPia. nella quale tanta fanciullezza Cho sue più recenti pitture 
FOO è sostare in casa Irolli. E lì. il ro Colore della città del sole, mi 

a Capodimonte, per sost dro E e cantanti n 


imbevute.di luce tutta napoletana, 


a dispetto della neve che 


libro di Ferdinand 


Bovio, perché lo avev ore aveva finalmente 


a pia 


ro 3 nuto 
- neuolo 


s'accalcava. Risalimmo 


Vincenzo Irolli, 


via Cagnazzi a Capo- 
dimonte, cotto dall 
biettivo ira due bam- 
bine che fore 
celebr 


« Napoli d'oggi», vi. 
ata tramonto. Ml 
campanile di fra' Nu- 
velo in pi Mer: 
cato sembra che do- 
mini con la sua svel 
ta guglia anche la 
collina del Vomera. 


è, all'inizio 
‘autunno, più che 
mai N paese @ 
canzoni. Reco la tra- 
dizionale « posteggia 
con ll violino, la ehi- 
tarra e ll mandolina 
e due cantanti in ga- 
ra di bravura. (Polo 
dell Ente Turismo). 


volle mostrare le due critiche che, dopo l'articolo di Giovanni Bovio, 
pubblicato nella Tribuna nell'anno di grazia 1885, esegesi della giov 
nezza irolliana, gli avevano procurato qualche modesta soddisfazione, 
venti è più anni dopo, quando, sconsolato e olo, chiuso in un isoli 
mento che minacciava di mutarsi in misantropia, egli disperava di 
sé e delle sue forze. 

La pri eritica é di Antolne Leduc, su un quotidiano parigino 
L'énergie francaise, e reca la data del 30 marzo 1907. Lo scrittore ha 
coperto, in una delle tante mostre degli Indipendenti nella « ville-lu- 
miére », l'artista ignorato, del quale l'opera è stata accolta perché l'espo- 
sizione non è subordinata ad accettazione da parte di alcuna giuria; e 
non esita ad esaltare il focoso latino scatenato che si chiama Irolli, e 
lo paragona a un altro artista d'Italia che ha eletta dimora in Francia, 
a Giovanni Boldini, del quale il napoletano ha la facilità. elegante, 
ma la sua pittura è meno superficiale, soprattutto più solida », 


Ala be RR i Rc rio 7 SL 


« Finestra su Napoli ». 
Da Castel Sant'Elmo, 
golfo, Questa rara foto- 
grafia, ereditata dal fo- 
tografo Lembo, fu ese- 
guita nel 1850, mentre 
ancora’ regnava Ferdi- 
nando II di Borbone. 
Infatti 
non e'è 
schio Angioino, non an- 
‘a Isolato, si rico- 
mosce la Gran Guardia. 


Più di mezzo secolo fa, 
il 15 giugno 1889, furono 
inaugurati | lavori del 
Risanamento di Napoli. 
La fotografa è stata 
presa, nei vicoli br 
canti di folla del qua; 
tiere del Porto, il gior- 
no stesso dell’inaugura- 
zione. (Fotogr. Lembo) 


Non creda Îl lettore che 
questa sia una foto dello 
scorso secolo. Il teatro 
della Stella Cerere, al 
numero 1% della Mari- 
nella, ha dato spettacoli 
quotidiani fino a venti 
anni or sono. Ecco il 
suo pittoresco ingresso 
coi cartelloni Wlustrati. 
(Fotografia Lembo). 


t 


RR 
agg nori 


anni dopo: 28 marzo del 1911. Leone 
Talboum, altro critico d'arte francese, su Le 
journal du soir, scopre anch'egli Irolli; ma, poi 
che la mostra è alla Galleria Alderete, dove tutti 
gli altri espositori sono di sangue iberico, il pit- 
fore napoletano vien giudicato come compaesa- 
no di Domingo, di Sorolla, di Anglada: « tutta 
una pleiade d'astri di prima grandezza, tra i 
quali metterò al primo posto il prodigioso Irol- 
Îi, genio benefico di questa Rinascenza della 
Spagna... ». 3 

Lasciamo stare, caro buon maestro; lasciamo 
perdere. Anche in patria, poi, v'hanno scoperto. 
È non è vero che vi abbiano rinnegato. Perché 
i banditori del nuovo verbo d’arte, quelli che 
esaltano la pittura marciosa, non contano alla 
grande luce del sole d'Italia. Tal gente vale certo 
Assai meno della marmaglia clamante nella oscu- 
ra sala del povero teatro Partenope, dove più 
non s'ode la voce nasale di Pulcinella Cetrulo, 
nativo d'Acerra, la maschera partenopea che 
tace ormai per sempre. 

Dal fotografo Lembo ho trovato, fra le tante 
immagini della Napoli che se ne è andata, una 
riproduzione della facciata del teatro della Stella 
Cerere, l'opera 'e pupe più famosa fino a un 
quarto di secolo fa. Accanto alla Partenope, c'è 
oggi un altro cinema, a piazza Cavour, e questo, 
dieci anni or sono, era il Mercadante del rione 
Foria, teatro di marionette. A_Napoli, — fino a 
quando un'ordinanza di polizia non ha provve- 
duto alla chiusura delle residue sale di spetta- 
colo, ove, affidando il compito della esaltazione 
alla rauca voce e alle instancabili mani del bu- 

tinaio, si celebravano le gesta di Tore 'e Cri. 

scienzo e dei suoi confratelli camorristi, — i 
teatrini di «opera dei pupi» erano numerosi. 
Dell'ultimo, rifugiatosi in un vicolo del rione 
Ferrovia, ho letto di recente la cronistoria nel 
libro Finestra su Napoli di Michele Parise (edi- 
tore Gaspare Casella, 1941). 

Ecco un volume di piacevolissima lettura. Pa- 
rise non è un letterato e nemmeno uno storio- 
grafo: è un arguto e sagace cronista, e non 
scrive per la lontana posterità, ma per dilettare 
i suoi bravi contemporanei. Per ciò il suo libro 
è di quelli che si fanno leggere d’un fiato solo; 
scritto con garbo e con semplicità, rievoca epi: 
sodii ed episodietti di cronaca spicciola cittadi- 
na, occorsi in questo primo quarantennio del 
secolo ventesimo. L'ottimo Michele non loda e 
non biasima, racconta ciò che ha visto e senti- 
to. Fatalmente, poi che la sua curiosità di cro- 
nista si ferma su luoghi e su individui che il 
flusso della vita instancabile trasporta lontano, 
spesso nel buio regno della morte, a chi guardi 
superficialmente, Parise potrà sembrare laudator 
temporis acti. E invece no. Egli cerca di essere 
obiettivo e sereno, appunto per evitar la taccia 
di un borbonismo ahi! quanto tardivo. 

Finestra su Napoli non è un'opera d'arte come 
il bel libro di Adolfo Cotronei, pubblicato tre 
anni or sono; e non ha i pregi letterari di quel 
Viaggio a Napoli di Ernesto Grassi, la cui man- 
cata recensione costituisce uno dei miei rimorsi. 
Le duecentocinquanta pagine, che raccolgono 
quasi cinquanta brevi articoli pubblicati sul Ro- 
ma e sul Mezzogiorno di Giovanni Preziosi, han- 
no però un notevole valore informativo. Sono la 
testimonianza di un contemporaneo, di un uomo 
che ha visto e ha saputo vedere. 

Via Corsea, dove Donizetti scrisse l'immortale 
Lucia e dove l'ubbriacone Pimprinella tenne co- 
mizio, l'albergo del Cappello Rosso, il caffè Tur- 
co a piazza Plebiscito, il caffè Calzona in Gal- 
leria Umberto, il Caffeuccio alla Vittoria, il bar 
Porto-Rico alla discesa Guglielmo Sanfelice, l'Et- 
dorado Lucia di don Gabriele Valanzano e poi di 
don Antonio Adamo, l'allimatore, Anatole Fran- 
ce al largo del Castello nella bottega di don Cic- 
cio Casella, il teatro Nuovo bruciato dall’incen- 
dio, Girolamo Gaudiosi e Leonida Scelzo, il mae- 
stro De Gregorio e il basso Berenzone, il com- 
mediografo Pignalosa e l'anarchico Cacozza: e 

i luoghi e le persone delle succinte narrazio- 
ni, ecco gli argomenti del gustoso libro. 

Più di tutti i capitoli, però, confesso, ho ap- 
prezzato quello che s'intitola Il mustacchio del 
brigadiere. Mellone, il vendicativo malvivente il 
quale strappa coi denti mezzo mustacchio al bri- 
gadiere colpevole di aver arrecata offesa al medi- 

‘hirurgo che gli ha ricucita la ferita al capo, 
è un personaggio di nettissimo rilievo. E Parise, 
che lo ha così artisticamente portato alla ribalta, 
è un narratore coi fiocchi. 


FEDERICO PETRICCIONE 


Quattro 


La fortuna non è figlia del Caso, ma nasce da circostanze su cui è 
possibile influire. Chi trascura i suoi rapporti col prossimo trascura 
se stesso, mentre chi si rende gradito raffinando la propria eleganza, 
moltiplica le sue probabilità di successa. Perfezionate dunque la Vostra 


distinzione, raffinate la Vostra eleganza con un Barbisio, il cappello 


perfetto lavorato a mano. 


EQ 


un nome «una marca * una garanzia 


Blaz Lorkovie, segrevamio 
zione di Termini dall'Eccell 
zionale Fasci 
Berlino una 


Ustascia, è giunto n Roma, ricevuto alla sta- 
ta Adelchi Serena, Ministro Segretario del Partito Na- 
imbasciatore d'Italia Keceltenza Dino Alfieri riceve a 
ingegneri e giornalisti teeniei In viaggio In Germania 


There ge 


d$ «i 


Miguel Primo de Rivera, fratello del martire fondatore della Falange e attuale mi- 
nistro dell'Agricoltura in Spagna, parla in una adunata falangista a Madrid. - Sotto, 
i partecipanti al settimo concorso per modelli volanti organizzato a Roma portano 
i loro apparecchi al peso, prima che abbiano inizio gli esperimenti pratici. 


Bozzetto del pilo destinato ad ornare l'Arengario in Piazza del Duomo a Milano, ese- 
Kuito dallo scultore Francesco Messina, direttore dell'Accademia di Brera, e approvato 


dal Duce, 1 tre gruppi rappresentano allegoricamente: La Vittoria, La Guerra, Perseo 
© Medusa (trionfo del fascismo sul bolscevismo). -)Sotto, particolare di uno dei gruppi. 


CURA LA STITICHEZZA 


PURGA - RINFRESCA 
REGOLA L'INTESTINO 


F. A 


(Continuaz. Scientifica) onsumo e praticamente nullo, SI sta Ù chissimo personaggio del | 
Smissione di una scena animata è ba. —1cercando un materiale adatto per ALL'INSEGNA chiara, per altro, di ignorare ogni cosa 
sata su una successione di Impulsi di confezione di queste pellicole, volendo DEI SETTE SAPIENTI Tettetà di Tattuseneferi. = 
corrente elettrica di varia intensità, che evitarie infiammabili ‘e cercando. pose Era nient'altro che un famoso presti- 
nulla hanno più da vedere con raggi sibilmente il modo di adoperare mate Una signora milanese ci ha riesumato giatore, anzi il più antico prestigiatore 
luminosi e simili: non è dunque più riali che consentano di stamparle così dal fondo di chissà quali lontane remi di cui si abbia memoria, essendo vis- 
tanto difficile, adesso, pensare che gli da costare assai poco. niscenze, il nome di un curioso, anti. suto niente meno che quarantasei secoli 
fa. Uno storico igno- 


stessi impulsi elettri» 
ci vengano originati Piad 
da un disco anziché e ATE 
ET TT srvoso wincorii in un papiro che 0g- 
o 3 fa part R 
duzione elettrica del AREE Oni do 
nuoni, nei moderni mandoci come que- 
doltoa: pressa; poso sto prestigiatore des- 
allo. stesso modo. se sovente saggi del- 
Dunque, l'incisione TR Raga aaa vigiiona 
dei nuovi dischi può Farague: CRAVEN, al 
avvenire in un locale ’ 
ove si  proletta la Curioso fu il suo 
pellicola da registra- primo esperimento 
re: le scene dallo eseguito davanti al 
Seherm n vengono monarca. Cheope gli 
captate dall'apparato chiese nientemeno 
divisore (come nella Che di tagliare e poi 
trasmissione di sce» di rimettere a posto 
ma tllavisivay: che la testa di uno schia- 
trasforma in tanti vo. Il mago affermò 
senz'altro di saper 
fare tanto; ma pre- 


impulsi elettrici di 
varia intensità le lu» 
feriva un'oca anziché 
uno schiavo come 


minosità delle singo- 
le numerosissime zc 
ne elementari in cul soggetto, e ciò per 
suddivide idenlmen- non dispiacere agli 
dei. 
L'oca fu recata. 


vanno ad agire sul: Attenti signori! la te- 
Leon inve stage (eci pol da 
nò come prima e l'o- 

ca fuggì starnazzan- 


gistra un disco per 
l'incisione sonora. In- 
porge a do, lasciando Cheope 
sco potrà risvegliare, con 
all'audizione eguali con un palmo di 
impulsi elettrici che 
possono essere con- Bosco della Meria- 
vertiti in sprazzi 1u- ta. E locuzione che 
minosi è ricostruire copra teatro 
le Immagini: nulla di stanza frequente. 
più semplice, ora che mente nel parlar dia- 
lettale del Milanese, 
Il Bosco della Mer- 
lata (Camerlata è 


tutto è stato spiega- 
to e — speriamo = 

paese vicino a Como) 

era nella prima metà 


compreso. Con un 
fonografo doppio, 08- 

del secolo scorso 

malfamato per la- 


sia col posto per due 

dischi contempora- 
neamente di cu uno 

per la visione ed uno Giocini egli ay 

frequentemente ” vi 

accadevano. Ora si 

dice nel parlar fa- 


Ber la” sonorizzazio» 

Ne sincronizzata, è 
possibile disporre in 

Casa di un apparato dice Del parlar fa 

cinematografico mo- Mnsare, per indicare 

sicuri per la disone 

stà delle persone con 

cui s'ha a fare. 4 


dernissimo e com- 
Roma c'è il corri- 


pieto, oltre che mol- 
to semplice. Per con- 

Spettivo nella Mac- 
chia della Faiola. 


tro si studia di eli- 
minare | soliti dischi 

Dame del Biscotti- 

no (altra locuzione 


sonori ed utilizzare 

delle pellicole: bene 

inteso, questo discor- 

so non è la cont- no ‘alte 

nuazione di quello mianese) erano. così 

SR RD De con caustica efficacia 

le alia ourgo palrane: le nobildonne che al 

ego Fi oitemna ce 
ione austriaca, vo: 

poni che Riga. Mel lendo adempiere ai 

Reato n tecni: precetti di’ Cristo; 

CR credevano di averli 
soddisfatti portando 
un biscottino al letto 

degli infermi. mesh 


vengono adoperati 
spesso, si va natural- 
ospedali. Esistette 

una pia unione di 


mente incontro al lo- 
ro rapido consumo € 
poi non 5} può pre- 
scindere che lo stri- alta DIA ‘inione, di 
sciamento della pun- Siria” facente capo 
tina metallica altera all'Ospedale Maggio 
sempre un poco la Fe di Milano, fono 
secolo scorso dalla 
marchesa Trotti Ben- 
tivoglio Arconati. 


regolarità dell'audi- 
Questa associazione 


zione: infine, questa 
non può eccedere 0l- 
era però malvista dai 
patriotti in quanto si 


tre una certa durata, 
avendo il disco di- 
mensioni contenute 
Sri a credeva, certo a ra- 
possono di molto va- gione, che queste 
riare e perciò le au- dame secondassero 
ta con la loro predica- 
zione quietista il vo- 
lere dello straniero 
dominante. Questa 


no essere interrotte 

per il cambio col di- 

sco successivo, Po- > 

meno o delle pelico= locuzione ricorre an- 
mercato delle pellico- locuzione ricorre an- 
le 'atrevne. li dicare signore dell'a- 
lande (vontaggio di ristocrazia inscritte 
Fe re e 
mole, co oliche. 

vuole, cosicché l'au- 
dizione può durare 
cutiva e poi, data la 
loro esplorazione a 
raggio luminoso an- 
ziché a puntina, il 


Bistro e kohool. 
può dire: « occhi 
strati di kohool » co- 
me la lettrice che ci 
scrive afferma di a- 
ver letto in un ro- 
manzo? No certa- 
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RUGGERO RUGGERI - ARMANDO FALCONI - ANTONIO GANDI 

UStO: ' vi , 3 
PAOLO STOPPA - GERMANA PAOLIERI — VANNA VANNI pare” 5: gp ‘25000 pRATELLI sue 
VIRGILIO RIENTO - ERMANNO ROVERI - EMILIO BALDANELLI Ù sorte at. RENATO SIMONI 


NON LI VOGLIANI 


SI Sito vo 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Senza comprar ie solite guzzette, Ù ‘ Ù d si dio matandati 
per conoscere i guai di questo mondo un € ri lungi co - 9 Ve riperi on Lr nno 
vi bastan queste semplici strofette, : we "i n rienza 
redatte da un poeta vagabondo, polini 


a risusett sti « ceto aiene ven in fondo te procure. 
in pochi versi senza nicotina ‘abbiamo n) pa pranzo 


che un breve notiziario vi propina 


CE » dor den | no FATELI] caro, 
A Londra le massaie e i fumatori 4 di darsi sila : e + Sh 
subiscono una crisi assai molesta A " 
nen trovan più fiammiferi, o signori. Sa NILO 
anche a pagarli. un'occhio della testa £ ho Ì 
insomma, gli « svedesi », d quanto pe ‘ (a Ù 


la Londra non sciano... fregare. N 
da Londra non si lasciano te) 


VA 
= 
(Ti ABRAMO MANDA = 

î fmi ALA 


4 s n sa odo sorprendente. 
Han multato in Ameri x 3 n Argeni complotto 
cast n i la, finalmente, 
nche qui: piove a dirotto. 
etilico e Jenerale Impermeabite, 
Rca ma 7 0 è un sogno irrealta 
Quanti popoli ad ema hanno ubbidito, 


ALBERTO CAVALIERE 
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Perchè deve rincasare sola 


Quale ne è la causa? È una signorina giovane ed 
incantevole, affascinante nel suo vestitino nuovo, 
Perchè non ha successo? Forse è un'inezia - di cuì 
non ci si avvede, che però ha più importanza della 
suastessa bellezza e del suo vestito, Che sensazio. 
ne rassicurante si prova sopendo che la past. 
dentifricia Chlorodont mantiene la bocca 
l'alito costantemente freschi e puri! Adope- 
rate matlina e sera la pasta dentifricio 
Chiorodoni. Ne constaterete l'effetto 
meraviglioso, grazie alla sua com- 
posizione scientificamente perfetta, 


pasta dentifricia Chiorodont 


sviluppa ossigeno 


ISCHIROGENO 


IN CIRCA QUARANT'ANNI DI VITA 
HA PERCORSO UN CAMMINO DI 


CONTINUI 


TRIONFI 


RIPORTIAMO LE 


ATTESTAZIONI DEL 


SOMMO CLINICO 


Prof. Enrico Morselli 


Aut. Pref, N, 7014 del 21-3-939-XVII 


Genova, 20 marzo 1905 
Conosco ed apprezzo da tempo i Vostri preparati 
e lì ordino abbastanza spesso, trovandomene contento. 
Vi auguro fortuna pari al vostro merito ed alla vostra inta. 
ticabile attività per dotare la Farmacia Italiana di specialità 
nostre, buone ed utili talvolta più delle stra: 
Prof. ENRICO MORSELLI . Genova 


Genova, 4 gennaio 1926-1V 
Durante tutti questi anni ho avuto frequenti occasioni di 
prescrivere il Vostro ISCHIROGENO, specialmente in casi 
di astenia cerebro-spinale, di psico-astenia e di depressione 


melancolica e ne ho veduto, il più delle volte, effetti rapidi - 


e sicuri. Nella profluvie di preparati tonici, stimolanti, che 
vengono ogni giorno formulati e messi in commercio, ben 
pochi si salvano nella “lotta per la vita”. Il Vostro ISCHI- 
ROGENO è uno dei pochissimi, che sfidano le in- 
giurie del tempo. 

Prof. E. MORSELLI 


Castel S. Giovanni, 23 agosto 1926-1V 
Mi è giunta la cassetta contenente l'ISCHIROGENO e mi 
affretto a ringraziarvi. Ne faccio uso personale e posso 
dirvi che ne traggo giovamento. Anche persone di 
mia famiglia possono lodarsene. r 
Prof. E. MORSELLI 
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mente, perché bistro 
e kohool o koheul o 
kohi sono l'istessa’co- 
sà, detta con nome Îta- 
liano 0 forestiero, no- 
me ammesso tuttavia. 
almeno fino ad ora, da 
certo esotismo. 

Bistro, dunque, è un 
nero che tende, appena 
si diradi, verso il bruno. 
È uno dei molti cosme- 
tici femminili usati per 
la coloritura delle pal- 
pebre. « Darsi il bistro 
agli occhi », «occhi bi- 
strati». D'Annunzio ha 
scritto e rise moltò 
più di rado, ma gli 0c- 
chi carezzevoli le diven- 
nero più belli. Il pianto 
le fece l'effetto del 
koeul ». Ed anche Ma- 
rinetti: «La luna sog- 
ghignava, faccia viziosa 
€ ingessata, dagli occhi 
cerchiati di kohl 

La dea Fortuna in mi- 
tologia è la dea della 
buona e della triste sor- 
te, del caso e della fe- 
licità. E: ‘estedeya a 
tutti gli avvenimenti e 
distribuiva a capriccio 
ll bene ed il male. In 
Atene si rappresentava 
con Plutone tra le brac- 
cia: altrove coi corno 
dell'abbondanza, con la 
ruota a palla. A Roma 
le vennero dedicati mol- 
tl templi (Fortuna pri- 
migenia, Fors Fortuna 
ecc.) dei quali rimane 
tuttora quello della For- 
tuna virile. Fra questi 
templi erano particolar- 
mente celebri | templi 
d'Anzio e di Preneste. 

Questa dea ebbe pure 
molti nomi e sopranno- 
mi. La Fortuna Aver- 
runca allontanava la 
sventura. La Fortuna 
barbata proteggeva la 
crescita del fanciulli e 
li faceva diventare a- 
dulti, la Fortuna blanda 
esercitava una mite be- 
nevolenza sul suol pro- 
tetti, così la Fortuna 
Bona. La Fortuna bre- 
vis era (lo dice il nome) 
di breve durata, la For- 
tuna Comes era compa- 
gna al viaggiatori. La 
Fortuna equestris” pro- 
teggeva | cavalieri, Libe- 
ra era quella degli uo 
mini, Liberum del figli, 
Mutfebris delle donne. 
Virginalis delle fanciulle, 


Qual'è la proporzione, 
in Italia, fra pollicoltu- 
ra rurale o campagnola 
€ pollicoltura industri: 
let La pollicoltura ru- 
rale si calcola costitui- 
sca circa il 98 per cen- 
to del totale. Questa 
per quanto ha tratto con 
la produzione delle uo- 
è assal più rimune- 
rativa della polticoltura 
industriale. Questa uiti- 
ma, per essere rimune- 
rativa, deve volgersi ver- 
so forme di specializza- 
zione come la produzio- 
ne di soggetti di stirpe 
clevata da esposizione, 
la produzione di uova a 
ratteristiche  medica- 
mentose ecc. 


Praesumptio juris et 
de fure e juris tantum 
Sono due formule che 
vengono dal diritto ro- 
mano e che sì manten- 
gono vive nel linguaggio 
forense. La praesumptio 
juris et de jure è quel- 
la che, data la legge, si 
ritiene per sua natura 
Incontrastabile e non 
ammette prove in con- 
trario. La praesumptio 
juris tantum si deduce 
parimenti dalla legge, 
ma ammette prova in 
contrario. La nostra leg- 
ge definisce così le pre- 
sunzioni: le conseguen- 
ze che la legge e il giu- 
dice deducono da un 
fatto noto per risalire 
ad un fatto ignoto. Dun- 
que praesumptio juris et 
de jure vale opinione 
assoluta a norma della 
legge; e praesumptio fu- 
ris tantum vale opinio- 
ne soltanto relativa a 
norma di legge. 

Cos'è l'efod? E voce 
ebraica che designa un 
paramento caratteristico 
del sacerdoti, consisten- 
te in un ricco drappo 
che ricopre le spalle, il 
petto, il dorso e s'infila 
dal capo. È un paramen- 
to insomma che ricorda 
quello dei preti cattoli- 
ci chiamato sopraumo- 
rale. 


d’ America 
e d’Italia 


Nede Sociale: 


ROMA 


FILIALI: 


Abbazia 
Alassio 
Albenga 
Bari 
Bologna 
Borgo a Mozzano 
Castelnuovo 
di Garfagnana 
Chiavari 
Firenze 
Genova 
Lavagna 
Lucca 
Milano 
Molfetta 
Napoli 
Piano di Sorrento 
Pontecagnano 
Prato 
Rapallo 
Roma 
S. Margherita Ligure 
‘San Remo 
Sestri Levante 
Sorrento 
Torino 
Trieste 
Venezia 
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ca 


200.000.000 


0.000 


Zeus legge 
ciale d'allu 
bianchi, 


bocchino filtrante 
n in lego speci 
se denti 
dea a 
me da Cer- 
Stato 


rissimo, 
minio garani 
alito e polmoni sani, 
{a 707, di nicotina co! È 
tificato dei Monopoli di 


Richiedete on 


PASTI IN FRETTA MA 
NESSUN MALE DI 


Quante volte si prescutuuv occasioni da 
costringervi a mangiare in fretta — cam- 
biando treno durante un viaggio — 
alzandovi tardi la mattina — dovendo 
lavorare più a lungo del solito una sera 
che avete combinato di andare al teatro 
od al cinema — ed in tante altre occasioni 
in cui è necessario inghiottire un boccone 
di cibo in fretta. Così presi gli alimenti 
formentano nello stomaco e ne deriva 
eocesso d’acidità che brucia le pareti dello 
stomaco. Questa iperacidità viene accom. 
pagnata da parecchi malesseri — pesan- 
tezza, rinvii acidi, bruciori, insonnia. Ma 
tutti questi malanni possono essere evitati. 
Ogni volta che consumate un pasto in 
fretta od ad ogni occasione quando sentite 
dolore o pesantezza, prendete una piccola 
dose di polvere o da 2 a 5 tavolette di 
Magnesia Bisurata. Col neutralizzare 
l'acidità eccessiva essa sopprime le com- 
plicazioni digestive più ostinate în pochi 
minuti. In tutte le Farmacie (polvere o 
volette) L. 5.50 © L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


con 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
(Aut. Pref. Pirenze N. 7076-DIv. D : 33-HXVIL 


IGINO BALDUCCI 


L'ISOLA SONNOLENTA 
GARZANTI Lire 12 netto 


SPUMANTE 


GRAN RISERVA 


ALL AGRICOLE PIAVE-ISONZO S. A. 


CANTINE DI VILLANOVA 
FARRA D'ISONZO (Prov. di Gorizia) 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Disposizioni ungheresi per m 
bio del dinaro. In forza di un'ordinanza 
emanata dal Governo ungherese viene 
Specificato che il cambio di Dinari 100 
= pengo 10, introdotto nei territori 
ex jugoslavi restituiti all'Ungheria, vale 
solo ad uso interno e per | mezzi di 
Pagamento per i cittadini che hanno 

mora stabile lerritori in 
la dor le nei territori in 

Detto cambio non vale, invece, per 
la conversione di impegni di debitori 
€ creditori residenti all'estero, questi 
casi saranno regolati con ulteriore ot 
dinanza governativa 

L'Informazione Economica Italian 
segnala che l'importazione di bigliet: 
in dinari nei suddetti territori è proi- 
Dita. La Banca Nazionale Ungherese è 
Stata incaricata di amministrare le at 
tività dell'ex Banca Nazionale Jugosiava 
nelle regioni di sug competenza 


* L'altissima disponibilità liquide det 
Banco di Sicilia. Il Banco di Sie 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico 
ha chiuso il primo semestre di atti 
dell'anno in corso con risultati che a 
testano la sua continua ascesa e la po. 
litica prudenziale dei suoî dirigenti 
Tale politica è confermata dall'altis 
sima disponibilità liquida del Banco, 
che al 30 giugno scorso raggiunse la 
cifra cospicua di ben 702.952.000 lire, si 
perando di oltre 200 milioni l'amm 
tare del corrispondente periodo del 1340 

Analogamente | depositi a_ risparmi 
segnano un aumento di ben 414 milia 
essendo passato da 1 miliardo e 146 mi 
loni di lire al 30 giugno 1960 a 1 mi 
lardo e 5 milioni alla stessa da: 
del 1941, Queste cifre rendono superfì 
ogni considerazione 


+ La produzione italiana della pesco. 
In base ai dati del Commissariato Ge 
nerale della Pesca, che coordina e con 
trolla in rispondenza all'imperativo del- 
l'autarchia questo importante settore 
economico, | prodotti della pesca por- 
tata sui nostri mercati. L'Informazione 
Economica Italiana segnala che ne fu- 
rono venduti quintali 229.190 sut nostri 
mercati all'ingrosso così ripartiti per 
provenienza: quintali 776.379 provenien 
ti da acque marine, quintali 2.357 
venienti da acque salmastre e lag 
quintali 14483 provenienti da acque 
dolet. 

Nonostante la sfavorevole situazione 
determinatasi per l'industria della pe 
sca, con lo stato di guerra, ema è wi 
affrontata con successo dagli organi 
preposti a questo importante settore 
della nostra autarchia militare. 

Quanto alla Dalmazia il Comi 
t> Generale per la Pesca dopo la visita 
al centro sardiniero di Comisa, ha por 
tato facilmente a termine le ricognizio- 
ni al porti pescherecci dalmati. Dalle 
same complessivo della situazione è ri 
Sultato che la produzione della pesca 
dalmata già attualmente notevole poti 
essere ulteriormente incrementata mi 
gliorando l'attrezzatura industriale com 
Fierciale del trasporti, apportando così 
Un notevole contributo all'autarchia all 
mentare della 


fn pei de 9,1 Ra 
brc - Banco di Atene some 


fittenne 
ni di diraem 
DI banca francese creò 
Fei i39s anche la Banca 
necarià franeo-greca 
tom un capitale di sì mi- 
fioni di Graeme. Nei 197, 
1 iniziativa della Com 
Mercia of Bank of be 
Dear East: venne fonda 
ta la Manca Commerei 
13 iii Grecia con se ml 
Mc di aracme. Nei 1929 
Commereiale Ttatiano 
Greca con un capitate di 
Sì Suilioni 1 drseme 
1 depositi delle ban- 
cile greche hanno dovu- 
to subire le tempestose 
Vicende della politica di 
Metaxas, e la Banca di 
Grecia con un capitale di 
Emianione. è intervenuta 
toncedendo crediti a 
tutte Je banche per fror 
teggiare ll ritiro dei fon- 
dite disponibilità Mic 
quide gelle banche gre- 
She tpamatono da 127 
Milioni di arseme e fine 
Fiugno 1399 a @2 milioni 
£'ine settembre € a s6 
follioni a fine dicembre 
ID La riserva aurea 
della ‘Banca di Grecia 
scendeva = dracme 112 
milioni nei. dicembre 
tì. a 9453 milioni nei 
dicembre 1908 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabili 


For 


L°80*, delle malattie che attaccano l'apparato respira. 
è dovuto a germi infettivi che penetrano in noi con 
l'aria inspirata. Si può sfuggire a siffatti contagi realiz 
rando l'antisepsi delle mucose respiratorie, sfruttando 
l'energi one battericida della formaldeide che, 
a contatto della saliva, si sviluppa 
dalle pastiglie di Formitrot 


NOVITÀ 
ETTORE LUPO 


NELSON E LA HAMILTON 


(PICCOLA COLLANA STORICA) 


Volume in-8' con 12 illustrazioni L. 20 netto 


GARZANTI EDITORE - MILANO 


BEATRICE CENCI 


nella commossa e commovente evocazione di Corrado Ricci 


Beatrice Cenci appartiene a quella serie di personaggi minori della Storia, che pur non essendo 
stati minimamente artefici di essa, occupano a un posto di singolare rilievo nella me- 
moria degli uomini per le luci e le ombre che gettano sul secolo ìn cui vissero, del quale rias- 
sumono, nelle colpe che commisero e nei tormenti che soffrirono, il modo di amare, di vivere, 
di'peccare, Beatrice Cenci, poi, oggetto per secoli di infinito compianto, trascinò anche passioni 
partigiane nella scia della commozione che suscitò vollero trasformare 

essa stessa di gen! lata ed egolsta, nell'innocenza per- 
ine soave del Reni, In cui sì volle 
studiando il resoconto del processo 
ricondusse alle proporzioni umane che ebbe: di 
me colpevole e vittima. Storia cruentissima e dram- 
nella evocazione del Ricci, commovendo oggi come 


per amore fu 
lo, ripalpi 


matica in sommo 
ra il cuore di tui 


Volume della Piccola Collana Storica - In-8° di pagine 394 
Con 57 illustrazioni Lire 15 netto 


BIANCA MARIA 


DUCHESSA DI MILANO 


nell'incanto delle sue virtù muliebri, nello splendore della 
sua sovranità, nella nitida luce di nuovi documenti 


Un'epoca virile per eccellenza. il Quattrocento italiano principesco e guerriero, inquadra in 
quest'opera la figura di Bianca Maria Visconti, moglie di Francesco Sforza, Sulla guida di una 
esigente indagine condotta per gran ti manoscritti, l'Autrice ha scoperto con 
delizia Îl fascino della donna forte d abile a valersi dell'armi come dell'in- 
gegno, degna consorte del maggior condottiero dei tempi suoì, buona compagna a Jul in una 
vita eroica di fatiche e di avventure, di sofferenze fisiche e morali. Lo splendore della duchessa 
in broccati matronali non fu solo da parata. Essa è qui nitidamente veduta e Insieme profon= 
damente sentita nella piena forza delle passioni e aspitnzioni che la travagliarono, predomi- 
nanti l'amore geloso pei suo Stato, pel suo uomo, pel :vol figli, € l'ansia verso il Divino che 
esaltà la sua pietà religiosa e la diresse a innumerevoli © ere di bene, memoranda sopra tutte 
la fondazione dell'Ospedale Maggiore di Milano. DI pagina in una simpatia spontanen 
ed umana, scevra perciò del partito preso della partigianeria, avvolge tutto: paesaggio, luoghi 
persone. La disamina di questioni storicamente ancora contro; 

di una interpretazione convincente, spesso originale. E rapida, scorrevole, s'intreccia al filo 
conduttore della vita dell'eroina la trama di un cinquantennio — guerre, paci, morti, trionfi 
e mutare di leggi, di ordinamenti, di principi, — in un periodo vigoroso e smagliante della Storia 
di Milano, 
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su docum 
nimo e di me 


Agli abbonati dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA lo sconto del 


——r— 


NELLA COLLANA 


SEMPREVERDI 


il potente romanzo di 
V. V. VERESAJEV 


l'autore di « Memorie di un medico» 


Pagine 500 Lire DIECI 


VOLUMI RECENTEMENTE USCITI 
NELLA STESSA COLLEZIONE 


Questa Collana raccoglie — in elegante ve- 
ditoriale — alcune tra le più cel 
opere narrative della moderna lette 


RO MA N ZI 


BOJER 3.: La potenza della menzogna — 
BOJER J.: Gente della costa — BRONTE E. 
Cime tempestose — CAPUANA L.: Giacint. 
— CINELLI D.: Il miracolo del pane e del 
vino — CSATHO K.: Quando gli orologi co- 
minelano a suonare — DE MAJ B.: Signo- 
rine di studio — DE ROBERTO F.: Spasimo 
— DRYDEN B.: La passione è come il vento 
— GAUDENZIO L.: Pensione universitaria 
IM — GIAN CAPO: Uno dei primi — GIOR- 
TERI CONTRI C.: Stefana — GORKI M.: 
li Artamònov — GOVONI C.: La strada sul- 
l'acqua — KUFFERLE R.: Ex russi — JA- 
COBSEN J. P.: Monges — LAWRENCE D. H.: 
L'arcobaleno — LINATI C.: Cantalupa — ME- 
RESMKOWSKY D.: La resurrezione degli 
Dei @ volumi) — MONTANELLI I.: Ambesà 
MORETTI M.: I due fanciulli — MORETTI 
M.: Il sole del sabato — MORETTI M.: Il 
sogno della croce — MURA G. A,: La tanca 
Rorita — NEERA: Rogo d'amore — PAOLIE- 
RI F.: Natio borgo selvaggio — QUARAN- 
 GAMBINI P. A.: La rosa rossa — RO- 
1 discepolo di Mastro Ignazio 
Suor Giovanna della Croce 
Nel vicolo cieco. 


ROMANZI PER SIGNORINE 


1 G.: Il tempo delle rose — FOL- 
rendo marito — SPAV 
Terzetto di signorine 
Il piccolo Johannes, 


VARIA LETTERATURA 


DARBIERA R.: Ideali e caratteri dell'100 — 
t eglio ore se ne vanno 

Parvulae — PETTI- 
‘oi francesi — STUPA- 


CIASCUN VOLUME LIRE DIECI 


10°, sul prezzo di copertina, franco di porto. 


ENIMMI 


Un esempio hai enimmistica classica 
Sciarada " 
TRISTI FRATELLI 


0 cura di Nello | 


Jo ti vedevo sempre abbandonata 
« în un angolo sola, o mia fanciulla, 
modesta nell'aspetto 
oppur da qualche fronzolo agghindata, 
posta da quelli che ti dier la cul 
ma un giorno nel tuo solito ricetto, 
per un destino atroce, 
più tu non c'eri, no, forse eri morta, 
e al posto tuo v'ho scorta 
una data qualunque ed una croce. 
+ 
Ed ho poi visto lui presso la fossa, 
ove, rinchiusa nella veste rosa, 
La ana bimba bella, 
condata dal marmi e dalle ossa. 
E l'ho veduto curvo e senza posa 
ri, per trovare la favella, 
e di pungente doglia 
col segno impresso, che, se può in sembianza 
mutar col tempo, nella sua sostanza 
non muta e fino a morte rigermoglia. 


Ma un dì si fermerà quest’aspro duolo, 
vi accoglierà una volta nel suo seno, 
qual'oasi di pace, 

‘questo sdrucito e pur grande lenzuolo 
ove giunger non può male terreno, 
ove s'appunta il guardo di chi giace 
Pei fori a mille a mille 

dei viandanti lassù la gran famiglia, 
battendo un po’ le ciglia, 

vi guarderà con tremule pupille, 
mentre sull'ala libera dei venti 
s‘innalzerà la prece dei credenti. 


Mastro Jura 


1 Frase a incastro (x000 oxxx) 
- BENEFATTORI INCOMPRESI 


La loro grama vita 

niuno amerebbe fare, 

74 eppur san essi dare 
prova di fè infinita. 


Velati or da l'oblio, 
in terra alma d'oriente. 
presso l'egizia gente, 
culto ebber sacro e pio. 


Ma un salutar ristoro 
ridanno a l'uom puranco, 
che affaticato e stanco 


ritorna dal lavoro. 
Alceo 


Li Frase anagrammata (2-4 = 1-5) 
PERDIZIONE! 
Lo trassi al gioco. Oh, quale sorte! Poi 


l'estremo vale si scambiò fra noi. 
Boezio 


® Sciarada a frase 
PARLA IL CAPORALE 
— C'è qualcuno che azzarda dei commenti? 


Artifer 


4‘ Zeppa crittografica (7-8) 
LA ZIA SE NE VA! 


Fioretto 


SOLUZIONI DEL N. 39 


Enimma: il primo capello bianco. 
1. VAlenTIA. — 2. PISTa OvaLE. 
— 4. Con conti continui. 


— 3. Alare, altare. 


fa---a- ERE 
od cir: acacama 


ri 


Donna di monde. 


e vie dell'aria 

Indispensabile per l'affiatamento. 
Canti sacri 

La scellerata. 


Le partite della nostra divisione. 


L'oppressione dell'aspirante. 
Non tutti c'entrano. 

E senza credenza 

Per tutti 1 diavoli 

12. Donna affascinante 


1 
3 
4 
$. 
6. 
7. Quelle del tanti rallegramenti. 
& 
9. 
0. 
1 


Vertionli 


Parte prima 
Un doloroso incidente. 
Presente congiuntivo. 
Una donna qualunque. 
La colpevole. 

Ceppi natalizi 
L'orgogliosa selvaticona. 
8. Portapenne volante. 

9. GU appunti unitari. 

10, 11 centesimo del secolo. 
11. Coniugazione irregolare 
12. Le direttive del Partito. 


sapone 


Serenello 
Al COLLABORATORI 


Per ogni cruciverba (dimensioni a volontà), occorrono 
due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A parte le defi- 
nizioni, in versi. Indicare nome, cognome. pseudonimo 
e indirizzo. Si accettano anche giochi di tipo vario (ca- 
sellario, anagrammi nd acrostico, ecc). I lavori non ido- 
nel non verranno restituiti. 


SOLUZIONE DEL N. 


a cura di Netlo 


PARTITA GIOCATA A VENEZIA 


Bianco: S Zanon. Nero: G. Ravagnan 
Mossa sorteggiata 2218-10.13 


I7-06.10; 
$-110; 22.18-(e}10.14; 
is; saza-t.11; 


IRI3-1L 
DIMANI); I 
18-14.21; 25.18» (Vedi 
ma) €10; 1262 
fo); 1310-1419; 22 


diagram- 
3813-10.14 


1216; DAIS-A1I: DLI-(0IT.21- 
10.0-21.36-4.3; 3:30-22.18; 3036. 
MURT; 15.19-7.14; 10.36-32.23; dI 


2I-1019; 2LI9-1R10; 19.28-20. 
15; 1219-1622. B. Vince 

4) migliore di IR e M22 

È) 2119, sio, saza, LS, ansa 10.13, 30.27, 1216, 10. 
219) P.11; 20.24, 1120, 2.18; (7, 2019, 1020, 18 

€) Se 1216, 10.14, ILI8, 21.14 è continuaz. corretta 

d) 114 è inferiore. 

€) TL19 e 2121 Sono corrette per la patta. 

4) 15.10, 2018, 1219, 2020, (m)4.7, 27,23; 7.12, 2219, 1219; 
DATA, 30.3Ì, SLZI, GI2, S0.16, 1218, (n}10.12, 15.19, 23.20, 11.18, 
A, 128, 20, sa 
230, L7, 20.234, Til, Das, 27.23, 1A22, 23.14, 22.39 patta 

9) 11.34 126, 111, 3.22, (0)17.21, 2119, 14.23, 27.20, 21.35, 
BASA, S629, 2218, J610, 2014, 20.20, 14.10, 26.22, 1813, 12.16, 
106, 1423 43 favorevole al Blanco. 

A) 10.6, ILA, GA, 14.18 impatta. 

1) migliore, 10.6, 15.19, 20.7, 211, 7.3, 10.23, 20.22, 11.14, 26, 


IRIS, €11; 1610, 10.19, 19.36, 10.22, 20.20, 20 ecc. favore 
voti al Bianco. 
1) mossa errata. La corretta per la patta è: 30.27, 24, 27. 


n, 213, st 
22, 320 ecc 
m) 2429 cade nel seguente tranello: 19.22, 26.10, 17,3} 
18, 11.14, 1811, 631 fl Nero vince 

n) Se 27 che sembrerebbe naturale 21.20-12.1% 
etc. il Bianco è in posizione favorevole. 

0) 22.22,16.10, 2114, 11.27, 2022, TAL, 21.20, 1216, (i 
15, 11.20, 24.15, 12.16, 2123, Il Bianco vince) 2.22, 
13, & 19, 32.28, Î7.21, DAI, 1116, 2220, 14.19, 30.11, 19.20] 

p) 3.38, 20.15, 1219, 16.12, 7.10, 2.22 1027, 30.7, AIN 


1134, 27, 1618, 1219, 3n22, 106, 211, 7.14 il BU 
per mossa. Note di Severino Zanon. : 


PROBLEMI 


mio, 19.28, 10.14, 1 14.16, 35.19, 13.10, 19, 


N. 149 di Elena Perciballe . N. 
Ariocia (Itoma) 


130 di Pietro 
(Venezia) 


ll Bianco muove e vince Il Blanco muove e vince 


in 4 monme in 3 mosse 


N. 131 di Dino Rossi N. 132 di P. Dellaferrera 
(Spalato) (Marene) 


Ùl Bianco muore e vince 
in 3 mome 


Ul Bianco muove e vince | 
in 7 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 37 
di Romeo Botta 


12-7.16; 31.27-6.13; 27.2)-16.14; 26.17 e vince. 
2Î.17-19.29; 12.10-30.23; 17.13-8.15; 13.9-6.13; 9.27 
it 

(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Brige) | 


La Lettura, dopo interessanti 
particolari, così conclude: «Ulti 
mamente Miliani ha dato calle 
stampe uno studio dal titolo Ria- 
bititazione del Gambetto Evans 


tivo di rimet- 
Ì pente pereisio 7° ang anchio; ma perché rispecchia pitt ae LA 
È ii in disuso dopo la ideata da 
Hi 


Lasker; apertura te dalla 
partita italiana « Gioco Piano » che 
con le sue smaglianti combinazio- 
ni aveva deliziato tante generazio» 
ni di scacchisti. Con Stelnitz, in 


Problema N, 1125 
LANCIA UGO 


i scacchista quanto di Ped 
inbuguro sn — pacestre movonamatanto Pamela DI MT 
Î riconosci» MM scacchi non signi! amare È. daviso Pale Raliant. che 
| Una tna- una sedia ed un tavolo...» Infutti —Drudente inviso al ir 
servirono la cau: ‘utacenisti non sono dei maline -—amtmira l'ardore degli attacchi 
26 un profilo det- Tonia sstemtano ‘come pensa qual: ent e coloro che EERTOLALE: 
| tto tanto che enîe, prova ne sia che | Saintz, Brico Feras Petro! 
al pr pd DR Mpa centvane, Sen-an Miliani — non conoscono ia nolosa 
N Bianco dà mosse teorico, come ore nia i @ arida strategia di attesa, ma gio- 
na Dregevolissimo tratte ont pre Apa i 
tore, sia come involto senza ui Z 100 dà matto in 2 mosse 
fondazione dea ta, pensando gi inte che tutte e n 
Partita N, 483 'Scacchistice. Ttallana le regole e tutte le formule hanno 
'ammertore. ‘doma. tin valore relativo e che la stessa 
T* Torneo per Corrispondenza gioco in Italia” ‘con forza dei pezzi varla a seconda Notiziario 
de _«L'Iltustrazione Italiana » la «libera usci: della e... della mano che le Nazionali 
‘comprendere subi. nelle I guidat Nessuno meglio di me Torneo Magistrali forale 
a Firenze, settembre 1941 


Gennaio-Agosto 1941-XIX 


che sono stato un ardente e con- 


Fiumi M. prendere la penna fl vinto sostenitore del gioco di com: 
ciro) ‘amg cool > via: Pai Ri binazione, può mutare Zoni Svene Rosselli e Castaldi - 1° e 2° ex 
le Da CIR Sumiglia ciare" mene. Seven TTaTO a Vene: gior piacere questo Fitorno all'at: eater ton $ punti su 95 Nestler 
20. Dis sopra un mondo —1Chioggia, quella della Rocchetta 0. questa felice rinascita del 5 con punti 6: Del Vecchio du ci 
n Ci mente sulla nostra Sul Noce: Ghe normalizza CINÀ = dinamismo  scacchistico ». punti 5" Seguono Hellmann, Ga- 
2 ces sfolgorante Vittoria. | © progettò lì grendiono Plane ro Una copia di questo importante ’binara, Bonfoli, Ceccato; Borroni 
Di Dies “Ai 10m tarchico Adige. Garda, Tartaro studio l'ing. Miliani me la man- e Gonetti. 
is ” Matnsbicva dl rita: cuiretanee sparovato ‘gal Duse: Gava con La drdiortone, al lfoso 
26 A Maso ret ©  à in_ avanzata one. PET L'aggettivo mi è piaci Torneo Magistrale « Europa » 
am Tiba fine delta guers ta faconoselmento dell'atfetto che . monaco di Baviera, settembre 1911 
28 0-0 ‘potenziale » se in — da tanti anni porto agli scacchi 
20 Tibi tervenuto un sa oggi. in grigio verde, da que- 1° Stolz, Svezia; 2° e 3° ex equo 
ia da Csa | 20. A06 berto di i Quest'uomo così attivo, così -——S00 mare non più «amarissimo» nijechin, Francia e Lundin, Ste- 
Md ca? | a Tb8 nella «Lettura» energico, così benemerito è can- PE iu iconoselmento invio al- | zia; 4e Bogoljubow, Germania. I 
, sa 1 che mi è. temporaneamente di scacchi eru- dPE MiMani un, ringraziamento partecipanti erano 16. 
Cd gradito riassumere non perché mi dito serittore, parl ed un cordiale saluto. 


Giovanni Ferranti 


Vice 


divulgatore 


me lo risolve: Batte il 10 di attù per vedere come scarteranno 
gli avversarii. Ovest che ha capito che Sud ha il Re e il 5 
di picche scarta il 10 di cuori. Sud scarta al morto una pic- 
che ed Est che vede l'Asso e il 3 di cuori al morto e ha no- 


namento, tato io scarto a Guori del compagno scarta il 10 di picche 

one irreale, ud gioca quindi {l 7 di cuori, prende con l'Asso al morto, e 

‘ali problemi, Guest pre Il gioco con Dama di cuori, Sud prende col Re, _ gioca-11 9 di leche Lit gioca il suo Fante. Sud supera con 
intelletto, come le batte due mani di attà, poi fa due mani di fiori e taglia la fa Dama, Guoli supera con l'Asso, ma deve poi dare ll fa- 


moso 4 di picche, individuato da Sud, al 5 di questi. Sud ha 
risolto così un problema di doppio morto, rendendo vivo 
e pile un esercizio che di massima è considerato sterile. 
E a proposito di problemi a doppio morto eccone uno che 
propongo al lettori, e che potrebbe essere risolto anche senza 
Aver viste le carte di Est e di Ovest, a forza di logica e di 


‘tra enimmistica. Dico sterile, agli affetti 
dell'addestramento al gioco del Brig: 

Una certa agilità problemistica, però, può essere utile nei 
finali di partite, quando si sono potute individuare le carte 
Fesidue nemiche e si può manovrare, comè a carte scoperte, 

eco un esempio: V'è la seguente distribuzione di carte: 


ancora attà dal morto e rientra in mano. La situazione è la 


cai ragionamento, 
fr s. 
Sea DE A-F-8-6 
î 87-06-59 9 na 9 res. 
Red 
o N @ rr + - A de spira si 
O p-r-10-08 SÌ É Q ssa 4 « @ ru Ò 4 55 
Sca s Sal O ra Ve È O ns4sa 
® ri de or Ò - È È -— 
È * dsc 
d D-8-3 è e à F: i a 
$ sa ° DI inter 
| La leltazione si At a i » dra 


Sud deve fare grande slam a picche, Poiché nel corso della 


passo passo 1 quadri 1 cuori Ncltazi 
3 quadri passo 5 quadri passo caters ‘marce appieno questa situazione: deve fare tre delle “dl cca cet ae panto BIRRE e pe anta Dara 
6 quadri passo passo passo quattro mani. Ecco Il problema a doppio morto. Ed ecco cor D'AGÒO 


LIBRI CRISPIECI* E AUTORI 


< Rimane a lettura finita il disegno di un'anima ma 
forse è il caso di insistere sulla nascita di un'anima, bal- 
zata fuori da un tormento di vita che è proprio del no- 
stro tempo, espressione di una inquietudine che in una 
scrittura d'arte finisce per Placarsi 3. 


| } » romanzo di facile lettura, nel quale mi sono par- 
| ticolarmente piaciute alcune pagine che descrivono la 


risaia e la sua gente». 


Lecror 


Nuovo Giornale 


L’Avvisatore Librario Settimanali 
«Questo romanzo ha rivelato un indiscutibile talento ves 


narrativo fuori dei soliti troppo comodi schemi e dei 

motivi abusati... Francesco Rosso inaugura un metodo di 

esposizione che si affida tutto alle cose ed ai sentimenti, 
* senza nulla concedere alle evasioni pseudo liriche e ro- 

mantiche. Le pagine procedono in sequenze serrate ed 
LI essenziali, tutte fatte in trama narrativa: cose e spiriti 
î si addensano attorno al protagonista che sembra avere 
una vita limitata se non sordida», 


«Questo romanzo si può dire ne assommi in sé parec- 
chi. Non sono numerosi i personaggi che vi si muovono 
così da ascrivere questo e Ponte della solitudine » ai co- 
sidetti romanzi di molta gente; è piuttosto un romanzo 
di molte vicende che tengono avvita l’attenzione del 
lettore dalla prima all'ultima pagina». 


Brennero | 
ErNnESTO CABALLO 


Il Popolo di Sicilia 
« Francesco Rosso, con questo suo romanzo, ha vinto 


il premio letterario Città di Biella per il 1940: meritato 
premio per la nobile fatica di un giovane che si è rive- 


< Romanzo di uomini inquieti, usciti da un lungo tor- 
lato un originale ed esperto narratore ». 


mento, con un peso sul cuore che li porta disperati verso 


gli angoli bui della vita ». G. SoLpato 


Rivista di Letture Mare 


Pomodori al Tonno 
Beccaccini Mariannina 
Formaggi: Dolce Verde, Pastorella 
Frutta 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


IN TEMPO DI GUERRA 


POMODORI AL TONNO. - Qualsiasi « resto » di pesce può 
‘sere adoperato, oltre al tonno, purché si possa ridurlo 
pezzettini o dadini, Chi si diletta di pesca, sia pure d'acqua 
dolce, potrà benissimo utilizzare gli avanzi di una bella trota. 
oppure dei corrigoni lessati e diliscati. Anzitiltto, mettete | 
vostri pomodori in un setaccio qualsiasi e posateli in un reci 
nente di acqua bollente (solo per un istante, e non mai sul 
fuoco) per facilitarne la spellatura. Tagliateli in due, 
semi con un cucchiaio, spremeteli (molto leggermente) per 
levare l'acqua, ed infine conditeli con sale e pepe 

Versate in una scodella un paio di tuorli d'uova (per sei 
pomodori) ed un cucchiaio da minestra di senape. Amalgo- 
mate bene e poi poco per volta versatevi quattro abbon 
danti cucchiai da, minestra di latte, sempre mescolando come 
per fure la maionese (difatti è una maionese di guerra!) ed 
înfine, se volete, se potete, disporre di un cucchiaino da caffè 
della vostra razione d'olio, versatela, sempre goccia a goc- 
cia. Aggiungete alcune goccie di limone, ed il pesce tagliata 
@ dadini oppure tritato (250 gr. per sei pomodori). 

Riempite qui mezzo pomodoro con questa farcia, guernite 
il piatto con gelatina (di quella in pacchettini), fortemente 
profumata mediante un mazzetto di odori ed un gambo di 
sedano, messi nell'acqua quando bolle e vi accingete a scio 
glierla. Tritate la gelatina perché il piatto ne sia megli 
quarnito, mettete un'oretta in luogo freddo e servite. 


BECCACCINI MARIANNINA. - La selvaggina ha grande 
importanza quest'anno... è un graditissimo contributo per la 
nostra mensa... ed il cacciatore sarà accolto con gioia se rin 
casa carico. Questi beccaccini vanno anzitutto rosolati in po- 
chissimo olio (un cucchiaino da caffè) voltandoli e rivoltan 
doli per colorirli. 

E dopo, con pazienza, mettete da parte i filetti del petto. 
mentre triterete la carcassa, le cosce, la testa, tutto insom 
ma, meno i fegatini ed i suddetti filetti. 

Mettete questo trito al fuoco con una tazza d'acqua 
pepe, un bicchierino (da liquore) di cognac, e fate cuocere 
finché sarà un poco consumato. 

Aggiungete allora «una presa» di fecola, alla cozione, ch 
passerete al setaccio, rimettendola in un angolo del forneli 
perché non diventi fredda. Riprendete i filetti ed i fegatini 
© fateli cuocere in un tegame con sugo di limone ed un ab- 
bondante cucchiaio di senape. Irrorate con la cozione sudde 
scritta ed appena i filetti sono cotti (10 minuti al massimo) 
mettete sul piatto di portata, e versatevi sopra il resto del 
cozione. 

Servite caldissimo accompagnando i beccaccini con un piat 
to di riso in bianco all’indiana. Potete anche dare forma d 
budino (quelli col buco nel mezzo) al riso, mettendolo dieci 
minuti in uno stampo, e nel buco centrale potete fare un 
piramide di beccaccini, versando la cozione sul tutto 

BICE VISCONTI 


sale, 


CINTI ERNIARI E SOSPE 


AA E 
Pi NC 
apettl)= 
SEDE: FORO _BUONAPARTE 74 TEL 80.890. 13.960 


Via Unione 2 


FILIALI: VIA TORINO 21 bis Ang. Via Umore 028 


CORSO BUENOS AIRES 47 - CORSO 


PER SENTITO 
DIRE 
A Nuova Y. 


alcuni gior 
no tentato 


| medici 


sono, han- 


ma dalla corrent 

Il metodo, 
preceden: 
altri a 


soddisfacen 


teressante prc 
ziato, perché 
trovandosi 


della 


assai m 


comune, p 


ba da uno 


clacchi che affilggon 
manità. 

Che cosa sarebbe acca 
duto se i medici fosse 


realmente r 
tere in 
Costui 


de affidato nuovame 
te alla giustizia, che r 
aveva decretato la mort 
E la avrebl 
sedia ele a hé ne 
suno può eludere le sue 
sentenze. Ora, essere giusti 
due volte deve re 
più 
Mano "fortensto È è 


Da cinque g 


Benché avesse a l 
n due m delinquente 
affidato senz corrente 
che non 

atica 


rh 


ono le loro lance sulla 
tela pendeva giù 
(Da « Das Ilustrierte Blatt 


Debbo partire assolutamente con questa funivia 


Da «Das Tiustrierte 


AI LETTORI 


le, oppure al 
Ufficio Giornali Truppe del 
Ministero della Cultura Popo- 


lare, Roma, che invierà ai 


ROSSO GUITARE 


BACI SENZA TRA(C 


Modello lusso L. 27 - Medio L. 13 - Campione L. 3,50 


Laboratorio USELLINI & C. Via Broggi 23 - MILANO 


GRAN PREMIO 


PIÙ FINE DEI COCNAC/ 


